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Considerazioni a margine dell�iniziativa �Nel nome di 
Francesco�.
Due anni orsono l�Associazione Liceali Sempre si 
rese promotrice, in collaborazione con il Comune 
di Legnano e altre Associazioni cittadine, tra cui la 
Famiglia Legnanese e l�A.A.L., di una serie di eventi 
dedicati a Dante Alighieri, nel 700° anno dalla sua 
morte. Ora, da ottobre ai primi di novembre, si Ł ripro-
posta questa felice impostazione per il progetto �Nel 
nome di Francesco�. Si sono così inanellate molteplici 
iniziative promosse da vari enti e associazioni (si veda 
il numero precedente del mostro mensile) volte ad 
avviare il quadriennio di celebrazioni francescane che 
conducono al 2026, ottavo centenario della scomparsa 
del Santo di Assisi. Dunque, con la nuova iniziativa, 
in cui Ł necessariamente centrale anche il �Magister� 
Giotto, si chiude il magico cerchio nel quale i due 
maggiori fautori del volgare europeo, quello lettera-
rio di Dante e quello pittorico di Giotto, riconobbero 
l�eccezionalità della santità incarnata di Francesco. 
Alcune date ci dicono che Francesco scrisse il �Can-
tico delle creature� tra il 1224 e il 1226, mentre i due 
sommi creativi descrissero la �gura del Santo diversi 
decenni piø tardi: Giotto (e aiuti) affrescò la Basilica 
superiore di Assisi con le �Storie di San Francesco� 
negli anni attorno al 1296, mentre Dante compose la 
�Divina Commedia� tra il primo e il secondo decennio 
del 1300. 
Per entrambi, Francesco Ł la �gura Christi che replica 
quella del Messia: Giotto la rende plastica nell�episo-
dio del santo che riceve le stimmate sul Monte della 
Verna; mentre nella Divina Commedia ci pensa San 
Tommaso d�Aquino (nel canto XI del Paradiso am-
bientato nel quarto cielo del Sole), a presentare San 
Francesco a Dante durante il suo viaggio in Paradiso 
e a raccontare al poeta di come Francesco avesse 
rinunciato ai propri averi in nome della Povertà, che, 
�vedova di Gesø�, divenne sua sposa dopo aver atteso 
un nuovo compagno per undici secoli. 
La �gura Christi, faro della vita e delle opere del Santo, 
Ł fondamentale nel sostenere quel valore altissimo che 
Ł la Povertà, non piø come semplice spoliazione di 
tutti i beni terreni e super�ui, ma come simbolo della 
nudità di Cristo e come complemento della letizia, in-
tesa come godimento di Dio e delle opere da lui create 
rendendosi �minore� fra gli uomini: unica strada che 
conduce alla vera ricchezza. Questa lettura della pro-
posta francescana Ł espressa dal noto �losofo Massimo 
Cacciari nel suo saggio �Doppio ritratto - San France-
sco in Dante e Giotto� (Adelphi, 2012), in cui osserva 
come nella visione di Dante manchi proprio tale letizia 
e umiltà, mentre emerga la forte contrapposizione tra 
l�esempio offerto dal Santo e quello praticato dal Papa; 
al contrario di Giotto che, negli affreschi della Basilica, 
delinea quel modello universale che Francesco rappre-
senta per la Chiesa e il mondo intero. 
Laudato sie, mi� Signore, cum tucte le tue creature, / 
spetialmente messor lo frate sole, / lo qual Ł iorno, et 
allumini noi per lui.

Fabrizio Rovesti
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LA NOSTRA COPERTINA

Giotto: Francesco predica agli uccelli

L’immagine riportata in copertina 
(utilizzata anche come simbolo 
stilizzato delle iniziative �Nel no-

me di Francesco) Ł un particolare de La 
predica agli uccelli, quindicesima scena 
delle ventotto del celebre ciclo di affreschi 
�Storie di san Francesco� attribuiti a Giotto 
(e aiuti) realizzati nella Basilica superiore 
di Assisi attorno al 1295-1299. PoichØ il 
percorso narrativo inizia a destra dell�altare 
e prosegue in senso orario per terminare a 
sinistra dello stesso, la quindicesima scena 
si trova nella controfacciata della Basilica 
che, danneggiata dall�umidità, ha provocato 
purtroppo diverse lacune nell�affresco in 
corrispondenza degli uccelli essendo dipinto 
in gran parte a secco. 
L�episodio appartiene alla serie della �Le-
genda Maior�, la biogra�a di san Francesco 
scritta in latino da Bonaventura da Bagno-
regio su commissione dell�Ordine dei Frati 
Minori e approvata nel 1263. �Andando il 
beato Francesco verso Bevagna, predicò a 
molti uccelli; e quelli esultanti stendevano i 
colli, protendevano le ali, aprivano i becchi, 
gli toccavano la tunica; e tutto ciò vedevano 
i compagni in attesa di lui sulla via�. Si trat-
ta di uno degli episodi piø famosi e amati 
dalla devozione popolare che ha portato a 
collocare una pietra nel luogo dove sarebbe 
avvenuto il miracolo e a edi�care, non lon-
tano, lungo l�attuale strada che conduce a 
Bevagna (PG), un�edicola votiva. 
L�ambiente Ł una campagna lieta in cui le 
parole del santo s�incontrano con il cinguettio degli uccelli: il 
�poverello di Assisi� dialoga con gli ultimi del creato. Dietro 
lui un frate ascolta attonito quella placida sinfonia che avvolge 
�nanche i due alberi disposti come ad abbracciare la scena. Sul 
cielo azzurro lapislazzuli (purtroppo ammalorato) spicca l�aure-
ola dorata del Santo come �frate sole�. Francesco veste il solito 
saio ed Ł a piedi scalzi, non così l�altro frate. Il suo viso non 
appare piø quello giovanile della �Rinuncia agli averi�. 

Questa breve descrizione ci dice quanto rivoluzionario sia stato 
il linguaggio pittorico realistico di Giotto che non ha impiegato 
i fondi dorati, i volti e gli atteggiamenti essenziali e �ssi delle 
�gure dipinte prima di lui, ma ha voltato pagina dando il via a 
quella poetica della plasticità, del chiaroscuro e della prospettiva 
che porterà all�arte del Rinascimento.

(A cura dell�A.A.L. - Associazione Artistica Legnanese) 

L’ENOTECA
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17
novembre

CONFERENZA �IL GIUDICE ROSARIO LIVATINO
LA TOGA INSANGUINATA� ORE 20,45

Centro culturale San Magno

19
novembre

GIORNATA DELLO STUDENTE:
ORE 10 CONSEGNA BORSE DI STUDIO
Teatro Città di Legnano Talisio Tirinnanzi

20
novembre

�CICIAREM UN CICININ 2�
SERATA DIALETTALE CON "FAMIGLIA BUSTOCCA" ORE 21

Sala Giare - Villa Jucker

25
novembre

41°�PREMIO POESIA
�CITTÀ DI LEGNANO-GIUSEPPE TIRINNANZI� ORE 16,45

Teatro Città di Legnano Talisio Tirinnanzi

3
dicembre

SCAMBIO DEGLI AUGURI ORE 20
Sala Giare - Villa Jucker

6-10
dicembre

ESPOSIZIONE PRESEPI
A CURA DEL SOCIO ANTONIO COLOMBO

Sala Caironi, Famiglia Legnanese

24
dicembre

SANTA MESSA DI NATALE ORE 22
Chiesa SS. Redentore

ADERISCI ANCHE TU ALLA PIÙ GRANDE FAMIGLIA DI LEGNANO
Calendario degli eventi in Famiglia Legnanese 2023

Il pagamento si può effettuare, oltre che in sede negli orari di segreteria, anche con il versamento sul c/c 
n. 75724 (IBAN: IT23N 05034 20211 000000075724) Banco BPM, oppure c/c n.1000/126883 (IBAN IT 41 
L030 6909 6061 00000126883) Banca Intesa San Paolo di Torino. 

LA TUA ADESIONE PER FAR CRESCERE
SEMPRE PIÙ LA FAMIGLIA LEGNANESE

RINNOVO TESSERE 2023
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nuovamente il Centro nazionale di 
Rieti. Scrive �Ali silenziose nel 
mondo�, libro sulla storia volove-
listica mondiale che chiude la sua 
trilogia editoriale. Nella città �om-
belico d�Italia� decide di terminare 
la sua attività di �mago del tempo�, 
così lo chiamano, nel 1985, quan-
do si svolge il primo Campionato 
Mondiale di Volo a Vela in Italia, 
del quale decide i temi delle gare 
con quei brie�ng illustrati e coin-
volgenti che rimarranno leggendari. 
 
Poteva suo �glio Fabrizio (diret-
tore del nostro mensile) rimanere 
indifferente a questa appassionante 
storia tra sport e scienza? No, di 
certo. Così, avendo custodito un 
archivio enorme di testi e immagini 
paterne, decide di realizzare il libro 
con titolo �Plinio Rovesti, leggenda 
del volo a vela �, 448 pp. 507 im-
magini, Macchione editore (Vare-
se, settembre 2023). Distribuzione: 
Editore, on-line e librerie.

(NO) come uf�ciale nel 
primo Nucleo dei gigan-
teschi alianti da sbarco e 
assalto capaci di trasporta-
re �no a dieci assaltatori. 
Finita la guerra, nel modo 
piø che noto, in attesa di 
poter riprendere a vola-
re, Rovesti tiene viva la 
passione fondando e diri-
gendo nel 1946 la rivista 
�Volo a Vela�, tuttora pub-
blicata dal CSVVA. 
Ma a trentasette anni av-
viene una svolta impor-
tante nella vita privata e 
professionale del pilota: 
richiesto dal governo ar-
gentino del tempo si reca 
in Sud America per colla-
borare con il �sico tedesco 
Walter Georgii, padre del-
la meteorologia voloveli-
stica mondiale. Con lui si 
specializza nelle previsio-
ni meteo per le gare vo-
lovelistiche e nello studio 
del volo di montagne sulle 
Ande. Con questo nuovo 
bagaglio di preziose espe-
rienze torna dopo otto anni 
in Italia richiamato dall�A-
eronautica Militare per di-
rigere il nuovo Centro Nazionale 
di Volo a Vela di Rieti (ai piedi del 
Monte Terminillo) dove si formerà 
una scuola superiore di voloveli-
smo e si terranno i Campionati ita-
liani e internazionali dello sport. La 
meteorologia entrerà a pieno titolo 
nel volo silenzioso con il nuovo 
libro di Rovesti �Meteorologia per 
i piloti di volo a Vela�, che avrà 
cinque ristampe. 
Dopo un sogno durato trent�anni, 
un miracolo della giovane borghe-
sia industriale varesina riporterà 
Plinio a Varese a dirigere il nascen-
te CSVVA, Centro Studi del Volo 
a Vela Alpino. Voluto dai coniugi 
Giorgio Orsi e Adele Mazzucchelli 
a Calcinate del Pesce sulle sponde 
del lago, venne inoltre af�ancato 
dall�Aero Club che oggi porta il 
nome della campionessa Adele Orsi 
(ACAO). Passati oltre cinque anni 
di attività organizzativa e di ricer-
che anche in campo internazionale, 
Plinio viene richiamato a guidare 

VITA IN FAMIGLIA

Il leggendario volovelista Plinio Rovesti

La copertina
del libro

Dovettero passare 4 secoli 
prima che il volo con l�or-
nitottero di Leonardo da 

Vinci potesse diventare uno sport 
di giovani valorosi. Era il 10 di-
cembre 1930, festa della Madonna 
di Loreto protettrice degli aviatori, 
quando un gruppo di aeromodel-
listi di Varese si mise in giro con 
un autocarro, al �ne di raccogliere 
presso le industrie aeronautiche del 
tempo materiale per la costruzio-
ne di alianti. Guidava i Volove-
listi Varesini Plinio Rovesti, un 
diciannovenne reggiano trasferitosi 
in Lombardia desideroso di volare 
sugli aerei senza motore. Sempre 
�gratis et amore Dei�, il Gruppo 
ottenne una of�cina in una palestra 
scolastica dove giovani esperti in 
costruzioni perlopiø dell�Aeronau-
tica Macchi, seguiti da un inge-
gnere, iniziarono a produrre prima 
i piø semplici libratori tutti aperti, 
poi i piø strutturati veleggiatori, 
anzi addirittura an�bi che permet-
tevano di decollare e ammarare 
sull�acqua. Il 16 settembre 1934, 
avvenne lo storico lancio con cavo 
elastico di una squadriglia di nove 
alianti an�bi dal monte Campo dei 
Fiori, destinazione il lago varesino. 
Li comandava Plinio sul velivolo 
�Roma� piø performante degli altri 
otto denominati �Varese�, dei quali 
uno pilotato dal legnanese Luigi 
Nazari. Intanto, sul campo di vo-
lo della Caproni a Vizzola Ticino 
(oggi aeroporto Milano-Malpensa) 
centinaia di giovani si brevetta-
vano alla scuola di volo a vela di 
Rovesti: c�Ł odore di guerra e c�Ł 
bisogno di giovani pronti a fare il 
salto sugli aerei a motore. La pen-
na e l�esperienza del comandante 
si allargano a tal punto da poter 
pubblicare quella che viene con-
siderata la Bibbia dei volovelisti 
�Il volo veleggiato e il suo regno�: 
dalla meteorologia alla tecnica del 
volo, alla costruzione di alianti. E 
proprio in quest�ultimo settore Ro-
vesti perfeziona l�aliante �Vizzola 
II� ancora valido dopo il secondo 
con�itto mondiale. Scoppiata la 
guerra Plinio Ł mandato a dirigere 
la Scuola volovelistica nazionale di 
Pavullo nel Frignano (MO), quindi 
Ł chiamato all�aeroporto di Cameri 
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 9Operazione Carriere, i giovani scelgono il futuro
VITA IN FAMIGLIA

Un momento
della serata
di presentazione
dell�edizione 
2024
del progetto
nella Sala Giare
di Villa Jucker

Epam premia l�Immobiliare
Famiglia Legnanese

Un altro premio per la Famiglia. Questa volta a 
essere premiata Ł stata l�Immobiliare Famiglia 
Legnanese, che lo scoro 24 ottobre ha ricevuto 
un riconoscimento per i suoi 40 anni di iscrizione 
all�Associazione Milanese dei Pubblici Esercizi 
(Epam). La cerimonia si Ł svolta nelle sede di 
Confcommercio in corso Venezia a Milano. Nella 
foto, il presidente di Epam Lino Stoppani con il 
presidente della Famiglia Legnanese Gianfranco 
Bononi, il presidente dell�Immobiliare Famiglia 
Legnanese Giuseppe Colombo e il consigliere 
Paolo FerrŁ. Per l�Immobiliare (e quindi per la 
Famiglia) si tratta dell�ennesimo riconoscimento 
di un impegno per il territorio che dura nel tempo. 

Epam premia
l�Immobiliare Famiglia Legnanese

Ferrario, Francesco Eucherio del 
Rotary Parchi, i ragazzi del Rota-
ract e Roberto Ricco lavorano tut-
to l�anno per perfezionare e calare 
al meglio nella realtà il progetto 
che, come detto in sala, si avvale 
del fondamentale contributo dei 
docenti senza i quali i ragazzi 
dif�cilmente si avvicinerebbero e 
comprenderebbero la valenza della 
proposta. La prossima edizione di 
Operazione Carriere prevista per 
il 6 e 7 marzo 2024 conoscerà 
intanto una modalità mista che 
manterrà sì la formula della �aula 
virtuale�, ma in alcuni istituti su-
periori saranno anche �sicamente 
presenti i relatori in contatto sulla 
piattaforma Zoom con i giova-
ni interessati ad approfondire le 
caratteristiche di quella speci�ca 
professione.

 R.F.L.

Il Rotary Club �Castellanza� 
rilancia l�Operazione Carriere 
rivolta agli studenti degli ul-

timi due anni delle superiori per 
scegliere in modo consapevole il 
proprio futuro. Giovedì 12 ottobre 
nella Sala Giare di Villa Jucker si 
Ł svolto infatti l�annuale appunta-
mento con i dirigenti scolastici e i 
docenti responsabili dell�orienta-
mento degli istituti coinvolti nella 
prossima edizione del progetto che 
sarà la numero 45.
La serata si Ł aperta con il con-
sueto rintocco di campana del pre-
sidente Nicola Zeni e il discorso 
del sindaco Lorenzo Radice, in-
tervenuto per dare ancor maggiore 
rilevanza e spessore a un�iniziativa 
che Ł ormai riconosciuta come 
prezioso strumento a vantaggio di 
tutto il territorio. Nel suo interven-
to, proprio Radice ha ricordato di 
essere stato «uno dei ragazzi che 
ha bene�ciato delle edizioni di 
Operazione Carriere», ribadendo 
la centralità dell�orientamento per 
i giovani e riconoscendo al service 
rotariano di avere sempre offerto 
il valore aggiunto �dell�incontro�: 
«Proprio dall�incontro scaturisce 
il confronto e la possibilità ap-
profondimento al �ne di capire 
se la strada ipotizzata Ł realmente 
quella auspicabile».
La grande novità dell�edizione 
2024 Ł peraltro il recente accordo 
tra il �Castellanza� e il Rotary 
Club Monza Nord Lissone che 
sperimenterà l�ef�cacia del pro-
getto anche sul proprio territorio: 
non a caso la serata alla Famiglia 
Legnanese Ł stata caratterizzata 
dal collegamento con l�assemblea 
del Club di Monza per condividere 
e confrontarsi �in diretta� sull�ini-
ziativa che Ł coordinata da Luca 
Roveda. Quest�ultimo, insieme a 
Ornella Ferrario, ha illustrato sto-
ria, evoluzione e prospettive del 
progetto che era nato �in presen-
za�: la pandemia ha poi costretto 
a riadattare modalità consolidate 
negli anni per adeguarsi ad una 
condizione nuova per la quale la 
distanza imposta non si Ł però 
rivelata necessariamente un limi-
te ma, al contrario, un�occasione 
per creare �aule virtuali� sulla 

piattaforma Zoom. Basta un solo 
dato: oltre 2.500 i ragazzi che han-
no partecipato all�ultima edizione 
e la modalità adottata ha anche 
consentito di ascoltare le testimo-
nianze di alcuni giovani che hanno 
scelto di fare esperienze lavora-
tive in ambiti particolari ed oltre 
con�ne. Di spicco, ha ricordato 
Ferrario, l�attività di un ingegnere 
aerospaziale in collegamento da 
Abu Dhabi oppure il collegamento 
avvenuto con un 32enne vice capo 
missione all�ambasciata italiana in 
Myanmar e altri che, af�ancati alle 
presentazioni delle piø tradizionali 
professioni, hanno contribuito a 
tracciare uno scenario decisamente 
attuale della rapida trasformazione 
che caratterizza il nostro tempo e 
stimola anche Operazione Carriere 
ad adattarsi e aggiornarsi. Proprio 
per questo Luca Roveda, Ornella 
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Sabato 25 novembre a partire 
dalle 16.30 il teatro Città 
di Legnano - Talisio Tirin-

nanzi ospiterà la manifestazione 
conclusiva della 41esima edizio-
ne del premio di Poesia Città di 
Legnano - Giuseppe Tirinnanzi. 
Due le importanti novità di questa 
41esima edizione, che per piø 
di una ragione segna quindi una 
svolta nella storia del Premio. La 
prima Ł che il Premio alla Carriera 
sarà assegnato a un cantautore, la 
seconda che tra i vincitori della 
Sezione Poesia in Italiano Ł sta-
to identi�cato anche il vincitore 
di una speciale Sezione Giovani 
poeti. 
Il premio alla Carriera andrà quindi 
a Eugenio Finardi, musicista 
che secondo la giuria tecnica 
presieduta da Franco Buffoni «�n 
dai suoi esordi ha mostrato una 
particolare attenzione al rapporto 
tra musica, parola e voce, cercando 
di trovare, in questa non facile 

t r i ango laz ione , 
soluzioni personali 
e originali». 
Finardi ha al suo 
attivo ben 19 
album, prodotti tra 
il 1975 e il 2014, 
ma Ł noto al grande 
pubblico anche per 
aver partecipato tre 
volte al Festival 
di Sanremo (nel 
1985, nel 1999 e 
nel 2012). Quella 
di premiare un 
artista che non 

si esprime solo con le 
parole Ł stata una scelta 
precisa, per testimoniare 
che quello di poesia Ł 
un concetto molto piø 
ampio di quanto si 
possa credere. Durate la 
manifestazione, Finardi 
eseguirà alcune sue 
canzoni accompagnato 
al piano dal maestro 
Gabriele Toia. 
Il Premio Giovani poeti 
Ł invece stato assegnato 
a Pietro Cardelli, nato 
nel Mugello nel 1994, 
laureato in Lettere Moderne 
e Italianistica a Siena e autore 
dell�apprezzato �Tu devi prendere 
il potere� edito da Interlinea nel 
2003. Se il premio Poesia dialettale 
Ł stato assegnato a Enea Biumi 
autore di �Sfulcìtt� (LupiEditore), 
il premio Poesia in Italiano sarà 
assegnato dal pubblico a uno dei 
tre �nalisti indicati dalla Giurai 
tecnica, che per questa edizione 
2023 sono Cristina Alziati con 
�Quarantanove poesia ed altri 
disturbi � (Marcos y Marcos), 
Silvia Bre con �Le Campane� 
(Giulio Einaudi Editore) e Pietro 
Conticello con �Liriche Terrestri� 
(Industria&Letteratura).
Come da bando, il vincitore della 
sezione Italiano sarà scelto dal 
voto della giuria popolare nel corso 
della cerimonia di premiazione. 
Per permettere il voto della 
giuria popolare, all�inizio dalla 
cerimonia saranno distribuite ai 
presenti in sala le schede di voto.

Sarà possibile ritirare le schede 
all�ingresso in sala, dove sarà 
disponibile anche il Programma 
di sala (allegato a questo numero 
de La Martinella) che riassumerà 
biogra�e e bibliogra�e degli 
autori, piø una selezione dei 
testi che saranno letti a teatro. 
Con le interviste che saranno 
condotte sul palco dal presidente 
Buffoni, il programma di sala sarà 
lo strumento che permetterà al 
pubblico di esprimere il suo voto 
sulla scheda. 
Le schede di voto saranno poi 
ritirate e spogliate in diretta da 
una commissione presieduta 
dal notaio Davide Carugati in 
rappresentanza della Famiglia 
Legnanese e composta da Stefano 
Mortarino in rappresentanza 
del sindaco di Legnano e da 
membri della famiglia Tirinnanzi. 
Terminate le operazioni di spoglio, 
sarà nominato il vincitore.

L.M. 

Pietro Cardelli, 
vincitore Sezione 
Giovani Poeti

Eugenio Finardi, 
Premio alla 
Carriera 2023

TEMPO LIBERO - GRUPPO SCACCHIVITA IN FAMIGLIA

Premio Tirinnanzi, sabato 25 a teatro

Via Bainsizza, 53/b - Legnano (MI) - Tel. 0331/455882 - www.edilsae.com
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 14 La Croce rossa ha traslocato in Canazza
VITA IN CITTÀ

Il taglio
del nastro
della nuova sede 
della Croce rossa 
legnanese
ricavata
nell�ex deposito 
dell�esercito
in viale Cadorna

Da ex deposito dell�esercito 
a nuova sede della Cro-
ce rossa: dopo venti mesi 

di lavori il sogno del Comitato 
legnanese della Cri Ł diventato 
realtà e l�inaugurazione si Ł svolta 
sabato 21 ottobre alla presenza di 
uno stuolo di autorità, tra cui il 
sindaco Lorenzo Radice, rappre-
sentanti della giunta comunale, 
il vice presidente Croce Rossa 
Italiana Antonino Calvano e il 
presidente del Comitato Lombar-
dia Sabina Liebschner. La nuova 
sede della Cri, l�ingresso Ł lungo 
via Ragazzi del �99, sarà anche 
un punto di riferimento per tutto 
il quartiere Canazza: si tratta di 
un�opera importante che dà �nal-
mente una casa adeguata ai 35 di-
pendenti e agli oltre 630 volontari. 
La ristrutturazione (costata circa 
un milione e mezzo di euro a 
carico interamente della Cri) era 
iniziata nel gennaio 2022 grazie 
alla convenzione �rmata con il 
Comune che Ł proprietario dell�a-

rea: l�accordo prevede il comoda-
to d�uso gratuito degli spazi che 
sono stati completamente riorga-
nizzati. Il complesso presenta ora 
diversi ingressi, tutti appunto lun-
go in via Ragazzi del �99, ognuno 
con una funzione speci�ca: oltre 
a quello carrabile per i mezzi e 
quello dedicato al personale (da lì 
si accede anche alla centrale ope-
rativa, agli uf�ci amministrativi 
e quelli dedicati a soccorritori e 
volontari come sala ristoro, fore-
steria per i turni di notte), un�al-
tra porta dedicata dà accesso alla 
grande sala polifunzionale (80-90 
posti), spazio in cui si terranno 
riunioni e corsi, ma che sarà anche 
messo a disposizione su richiesta 
di privati, associazioni e Comune. 
Quindi l�accesso per gli ambu-
latori che saranno presto opera-
tivi con la presenza di personale 
infermieristico, e quello per lo 
Sportello indigenti. A Completare 
il tutto magazzini per le scorte 
alimentari e spazi di ricovero per 

i mezzi. Il trasloco dalla 
vecchia sede di via Pon-
tida (che era ormai del 
tutto inadeguata) Ł stato 
effettuato nei mesi estivi 
e in occasione del taglio 
del nastro il presidente 
Luca Roveda non ha na-
scosto una certa emozio-
ne: «Per noi questo era 
un sogno. Adesso saremo 
capaci di accogliere i cit-
tadini e di dare risposte ai 
loro bisogni: diventeremo 
ancora di piø un punto 

di riferimento per la città». In 
questo contesto il vice presidente 
nazionale Calvano ha sottolineato 
l�importanza di poter offrire an-
che un luogo di aggregazione e 
formazione: «Dal crollo delle torri 
gemelle in avanti i giovani sono 
stati bombardati da immagini e 
messaggi estremamente violenti. 
Tutti loro hanno bisogno di tro-
vare spazi positivi dove si possa 
vivere in comunità e dove si possa 
vedere il futuro con speranza». La 
presidente regionale Liebschner 
ha invece da parte sua evidenziato 
quanto la Cri di Legnano sia riu-
scita in questi anni «ad integrarsi 
ef�cacemente sul territorio con 
servizi per la cittadinanza». Dove 
una volta c�erano i carri armati 
adesso c�Ł dunque un polo di 
riferimento non solo per il soc-
corso. Da ricordare infatti che una 
porzione dell�ex deposito militare 
(quello lungo viale Cadorna che 
negli anni scorsi aveva ospitato 
per un certo periodo una delle 
sale nazionali di emergenza della 
Croce rossa) Ł stato destinato al 
gruppo legnanese della Protezio-
ne civile �Alberto da Giussano�, 
mentre nel cortile sono stati col-
locati i moduli abitativi per acco-
gliere �no a 55 profughi africani 
in seguito all�accordo tra Comune 
e Prefettura di Milano che ha por-
tato all�attivazione di un Centro di 
accoglienza straordinario (Cas). 
Anche quest�ultimo Ł gestito dal-
la Croce rossa di Legnano.

 R.F.L.
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 15Alle Cantø la nuova sede della Ualz
VITA IN CITTÀ

naugurazione della nuova sede e 
del nuovo anno accademico ha 
fornito al rettore l�occasione per 
tornare con la memoria alla nascita 
della Ualz: era il 19 giugno 1985 
quando 24 cittadini legnanesi sot-
toscrissero l�atto costitutivo di una 
realtà che partì, come si suol dire, 
in quarta, visto che in meno di un 
anno contava già quasi 200 iscritti.  
L�associazione si proponeva di sti-
molare gli interessi culturali e di 
offrire occasioni di relazioni inter-
personali, con lo scopo di preveni-
re e di combattere il decadimento 
�sico e psichico che insidia la 
�terza età�. L�obiettivo Ł stato cen-
trato, come i numeri hanno sempre 
dimostrato nel corso degli anni. 
Presenti tra il pubblico anche gli 
ex sindaci di Legnano, Franco 
Crespi� (che fu uno dei soci fon-
datori),� Marco Turri� (ex rettore 
UALZ) e� Alberto Centinaio,� che 
tanto si era adoperato per il recu-
pero dell�edi�cio. Presenti anche 
il presidente della Fondazione Co-
munitaria Ticino Olona,� Salvatore 
Forte, il presidente della Famiglia 
Legnanese,� Gianfranco Bononi� e 
alcuni membri del Consiglio Diret-
tivo della Ualz.
Alberto Simontacchi, che ha svol-
to davvero un lavoro egregio in 
questi anni, ha così commentato: 
«L�obiettivo che mi ero pre�ssato 
dieci anni fa Ł stato raggiunto. La 
UALZ ha �nalmente una nuova se-
de degna dell�alto livello culturale 
e sociale da tutti riconosciutole. 
Ora ritengo giusto e doveroso di-
mettermi dal consiglio direttivo. 
La mia presenza in seno ad esso 
era proprio legata a questo.� Ovvia-
mente non abbandonerò la UALZ- 
ha concluso Simontacchi- Ce l�ho 
nel cuore e continuerò a mantenere 
i rapporti con gli amici di sempre».

Cristina Masetti

L’inaugurazione, il 22 ot-
tobre scorso, della nuova 
sede al primo piano della 

ex scuola Cantø, Ł coincisa per la 
Ualz (Università degli Anziani di 
Legnano e Zona) con l�inaugura-
zione del nuovo anno accademi-
co. Dopo 38 anni di servizio sul 
territorio, la realtà legnanese nata 
nei locali di via Calata�mi, nel ri-
one di San Martino, ha �nalmente 
trovato uno spazio idoneo alle sue 
esigenze.
Con i suoi 1047 iscritti e un �t-
to programma di corsi (sono 107 
quelli attivati quest�anno) e di con-
ferenze, l�università di Legnano 
si Ł insediata nell�edi�cio (oppor-
tunamente ristrutturato e ogget-
to di un lungo e complesso iter 
burocratico contrassegnato da una 
buona dose di inghippi), di quella 
che fu la prima scuola pubblica 
della città. 
In quelle aule di scuola elementare 

dove si sono formate generazioni 
di legnanesi e che hanno visto tanti 
insegnanti avvicendarsi in catte-
dra, qualche alunno di un tempo 
Ł tornato oggi, da adulto, ad arric-
chire le proprio conoscenze: ed Ł 
confortante non solo che l�edi�cio 
sia stato �restituito alla comunità� 
(come ha ben sottolineato il sinda-
co Radice nel suo discorso d�inau-
gurazione), ma che la comunità ab-
bia reso omaggio così numerosa a 
quella scuola che per qualche anno 
aveva accolto anche alcune sezio-
ni dell�Istituto Dell�Acqua e che, 
quando giaceva in preda all�incuria 
e all�abbandono, era una spina nel 
cuore di tutta la città.
Rivolgendosi al rettore, Sergio 
Breda e al Presidente, Diego Da-
bergami, il primo cittadino ha 
auspicato che proprio grazie alla 
Ualz l�edi�cio posto tra le vie 
Cantø e Foscolo possa tornare ad 
essere �luogo di comunità�. L�i-

Un�immagine 
dell�inaugurazione

Il Premio Marco Minesi assegnato 
alla Castoro Sport

(r.f.l.) - La seconda edizione del 
�Premio Marco Minesi-La forza 
della vita� Ł stato assegnato per 
questo 2023 alla Castoro Sport 
Legnano, associazione che da 
circa 30 anni� si occupa di sport 
per diversamente abili e che ha 
conquistato sul campo prestigiose 
vittorie internazionali oltre che 
numerosi titoli italiani in varie di-
scipline. La consegna del premio, 
a cadenza biennale e che viene 
riconosciuto alle associazioni di 
volontariato che operano a Le-
gnano e che si sono distinte per 
il valore delle iniziative svolte e 
per l�impatto positivo che han-
no sul territorio, avverrà sabato 
11 novembre nel corso di una 
serata alla Famiglia Legnanese. 
Minesi, professionista legnanese 
molto conosciu-
to in città per 
la sua attività 
di agente capo 
procuratore del 
Gruppo Reale 
Mutua, era socio 
della Famiglia 

Legnanese dal 1979 ed era anche 
socio-fondatore del� Club Rotary 
Parchi. Il Covid se l�Ł portato via 
a soli sessantasei anni nell�aprile 
2021. Il signi�cato del premio a 
lui intitolato Ł stato ribadito nel 
corso di una conferenza stampa 
a cui hanno partecipato Claudia 
Capoferri, moglie di Minesi; Car-
men Colombo Galli, presidente di 
Castoro Sport; il presidente della 
Famiglia Legnanese, Gianfranco 
Bononi; e il ragiø Giuseppe Co-
lombo. Tutti hanno messo in risal-
to le doti umane di Marco Minesi 
e sottolineato che il premio a lui 
intitolato Ł un modo per soste-
nere realtà legnanesi meritevoli 
di attenzione per il ruolo sociale 
che incarnano. Come appunto la 
Castoro Sport. 
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Attenuare gli effetti della cri-
si economica e rispondere 
al progressivo impoveri-

mento delle famiglie rafforzando 
al tempo stesso le capacità di in-
tervento delle reti locali di soste-
gno: sono gli obiettivi di un nuovo 
progetto di contrasto alle povertà 
che Ł stato denominato �300+1�. 
L�iniziativa, presentata venerdì 
13 ottobre nella Sala Stemmi del 
municipio alla presenza del sin-
daco Lorenzo Radice, Ł guidata 
da Albatros Cooperativa Sociale 
in collaborazione con Fondazio-
ne Comunitaria Ticino Olona ed 
Ł �nanziata per 300mila euro da 
Fondazione Cariplo, Fondazione 
Peppino Vismara e Fondo di Be-
ne�cenza di Intesa San Paolo. Il 
progetto ha coinvolto ben 22 enti, 
di cui 11 hanno in seguito aderito 
come partner e 11 come soggetti 
della rete a sostegno delle attività 
(molti degli enti coinvolti erano 
peraltro già impegnati in azioni di 
contrasto alla povertà all�interno di 
progetti �nanziati dalla Fondazione 
Ticino Olona).
Il nuovo programma �300+1� 
- che rappresenta la naturale 
prosecuzione delle attività svolte 
con i progetti �Riattivazione�, 
�Tessere lavoro� e �Solidarietà 
in Circolo� - avrà come territorio 
di riferimento i Comuni dell�Alto 
Milanese, Magentino e Abbiatense, 
e intende intervenire su almeno 
trecento soggetti (da qui il 
nome) in situazione di fragilità 
economica. L�idea Ł in sostanza di 
creare una �Comunità Educante� 

La presentazione 
del progetto 
�300+1�
nella Sala Stemmi
del municipio

TEMPO LIBERO - GRUPPO SCACCHIVITA IN CITTÀ

Crisi, un progetto di aiuto per le famiglie

coinvolgendo nei processi di 
inclusione socio-lavorativa non 
solo operatori professionali (vedi i 
servizi socio-educativi), ma anche 
e soprattutto volontari, aziende, 
associazioni e singoli cittadini. La 
novità Ł che ci si propone di creare 
luoghi di prossimità (spazi aperti 
ai cittadini) in cui intercettare 
bisogni che normalmente faticano 
ad arrivare ai servizi in modo da 
costruire risposte coordinate con i 
servizi territoriali. Gli strumenti da 
attivare? Borse lavoro, concessione 
di microcredito, percorsi di 
formazione e valorizzazione 
professionale, educazione 
�nanziaria e supporto psicologico. 
«Fondazione Comunitaria 
Ticino Olona da anni promuove 
la costruzione di uno sguardo 
unitario sulle fragilità nel proprio 
territorio» ha sottolineato il 
presidente di FCTO, Salvatore 
Forte: «Si tratta di una s�da che il 
progetto ha intrapreso già nella sua 
fase di coprogettazione promossa 
dalla nostra fondazione a cui gli 
ambiti dell�Abbiatense, dell�Alto 
Milanese e del Magentino 

hanno aderito con entusiasmo e 
professionalità». Concetti condivisi 
da Fondazione Cariplo che ha 
ribadito che per i prossimi tre anni 
il progetto 300+1 sarà sul territorio 
e, attraverso il lavoro di operatori 
e volontari, si proporrà anche 
come risorsa per la costruzione 
di percorsi di inserimento e 
reinserimento lavorativo a sostegno 
sia dei lavoratori in dif�coltà 
sia delle aziende alla ricerca di 
personale. Proprio per questo 
scopo il partenariato messo in 
campo - composto da Azienda 
Sociale del Legnanese, Piano 
di Zona di Abbiategrasso, ACLI 
Abbiategrasso, Cielo e Terra, 
Non di solo Pane, Una Casa Per 
Pollicino, e dalle Cooperative 
sociali Albatros, A&I, Atticus, 
Intrecci e Solidarietà e Servizi - sarà 
af�ancato da una rete territoriale 
costituita da una compagine mista 
di enti pubblici e del terzo settore. 
L�obiettivo, Ł stato rimarcato, 
rimane del resto quello di costruire 
sinergie e collaborazioni per un 
welfare sempre piø �partecipativo�. 

 R.F.L.

Albertalli SpA

Via Calini, 8/10 - 20025 Legnano (MI) - Tel. 0331/544513 - 598600

Albertalli
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 18 San Magno in visita alle case di riposo
di 97 anni.
La tradizione della visita nelle 
case di riposo Ł stata inaugu-
rata tempo fa, allo scopo di 
dimostrare nei fatti la vicinanza 
della città alle persone anziane 
che oggi riposano nelle Rsa. 
Una stretta di mano e una fetta 
di torta per festeggiare chi ha 
raggiunto un�età veneranda, e 
che Ł un po� il simbolo di tutti 
gli anziani di Legnano. 

L.M.

Una tradizione che si rin-
nova anno dopo anno, 
quando in occasione 

del santo patrono la contra-
da di San Magno, la Famiglia 
Legnanese e l�amministrazione 
comunale rendono omaggio ai 
legnanesi piø anziani tra quelli 
ospitate dalle case di riposo 
della città. Anche quest�anno 
la tradizione Ł stata rispetta-
ta: nella mattinata di domenica 
5 novembre un pullmino ha 
accompagnato i reggenti della 
contrada, il presidente della Fa-
miglia Legnanese Gianfranco 
Bononi e l�assessore alla Cul-
tura Guido Bragato alla Ma-
ter Orphanorum, al Palio, alla 
Sant�Erasmo, alla Luigi Accor-
si e alla San Francesco. Alla 
Mater Orphanorum ci sono 75 
ospiti, il comitato ha incontrato 
e festeggiato la signora Maria 
Volpato, di cento anni. 
Al Palio gli ospiti sono 80, le 
persone festeggiate sono state 
la signora Anna Bienati di 103 

anni e la signora Pieramalia 
Casarin, di 102 anni.
Alla Sant�Erasmo gli ospiti so-
no invece 125: il comitato ha in-
contrato e festeggiato la signora 
Irene Malachia, di cento anni. 
Alla casa di riposo Luigi Ac-
corsi gli ospiti sono invece cen-
to tondi. Qui le persone festeg-
giate sono state due: la signora 
Luigia Sacchi di 103 anni, il 
signor Eugenio Caserio di 100 
anni. 
L�ultima casa 
di riposo visi-
tata Ł stata la 
San Francesco 
di vie Resego-
ne, che oggi 
conta 70 ospiti: 
anche qui le so-
piti festeggiate 
sono state due: 
la signora An-
gela Fusetti di 
100 anni e la si-
gnora Giovan-
na Castiglioni 

VITA IN FAMIGLIA

Alcune immagini 
della visita
agli anziani
ospiti delle
case di riposo
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Alcune immagini 
della consegna 
della Tessera 
D�Oro,
che si Ł svolta
in Famiglia
Legnanese
lo scorso
5 novembre
in occasione
del santo patrono 
della città

VITA IN FAMIGLIA

A Don Angelo la Tessera D�Oro 

Una domenica in Famiglia, 
festeggiando il Santo Pa-
trono con un ospite d�ec-

cezione al quale Ł stato tributato il 
giusto riconoscimento per i suoi 
dieci ani di impegno in favore 
della città di Legnano. Lo scorso 
5 novembre la festa di San Magno 
ha avuto un sapore tutto partico-
lare per i soci della Famiglia Le-
gnanese, che riuniti a villa Jucker 
per il tradizionale pranzo hanno 
consegnato la Tessera D�Oro a 
Monsignor Angelo Cairati, prevo-
sto della città. La Tesserà D�Oro Ł 
il piø importante riconoscimento 
tra quelli previsti dallo statuto 
dell�associazione. Ogni anno Ł 
conferita a un personaggio che 
socio della Famiglia si Ł distinto 
per il suo percorso, per il suo 
impegno civile o per i successi 
raggiunti. Da un certo punto di vi-
sta potrebbe essere vista come un 
�premio alla carriera�, il ricono-
scimento per i traguardi raggiunti: 
ma al tempo stesso diventa inevi-
tabilmente uno stimolo a rinnova-
re l�impegno nei confronti della 
comunità e dell�associazione. La 
Tessera D�Oro Ł assegnata a chi 
ha fatto la storia della Famiglia 
Legnanese, ma anche della Città di 
Legnano, lasciando un segno che 
tutti possono apprezzare. 
Logico quindi che quest�anno il 
riconoscimento fosse assegnato a 
Monsignor Angelo Cairati, che da 
dieci anni Ł prevosto di Legnano. 
In questi dieci anni Don Angelo ha 
saputo interpretare lo spirito della 
città, intervenendo sui temi piø at-
tuali e importanti con grande tatto 

e con tutta la delicatezza e la pro-
fondità che gli permettono la sua 
cultura e il suo stile. Il suo impe-
gno per la città Ł stato a 360 gradi: 
dal restauro per la basilica di San 
Magno all�impegno per Santa Ma-
ria delle Grazie, dalla vicinanza 
concreta a tante associazioni �no 
all�attenzione dedicata ai singoli 

individui. In que-
sti dieci anni Don 
Angelo c�Ł sempre 
stato, disponibile a 
dialogare tanto con 
la publica ammi-
nistrazione quanto 
con gli ultimi, at-
tento alle esigenze 
delle tante parti di 
una città in profon-
da trasformazione. 
Mai banali, le sue 
prediche e i suoi 
discorsi alla città 
sono solo apparen-

temente leggeri e scherzosi. Basta 
leggere il suo editoriale su questo 
numero de La Martinella per ca-
pire quanto sappia andare a fondo 
delle cose, interpretare fenomeni 
davanti ai quali la maggior parte 
delle persone non può fare altro 
che porsi domande che restano 
senza risposte. Don Angelo sa in-
tervenire con sottigliezza e auto-
rità, rivolgendosi ai ragazzi che 
si picchiano in piazza come ai 
consiglieri comunali che litigano 
a Palazzo Malinverni, ai giovani 
tormentati poeti che partecipato 
al Premio Giovanni Da Legna-
no (tanto per citare un�altra delle 
tante iniziative dalla Famiglia cui 
collabora fattivamente) come alle 
famiglie che nel periodo del Covid 
stavano vivendo il lockdown come 
un incubo. La Tessera D�Oro Ł il 
giusto riconoscimento per questo 
impegno.

L.M.         
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VITA IN FAMIGLIA

2023 della Famiglia Legnanese

Il Consiglio della Famiglia Le-
gnanese, con decisione una-
nime, ha assegnato la �Tes-

sera d�Oro� del sodalizio per il 
2023 a Monsignor Angelo Caira-
ti, con la seguente motivazione: 
 
Da dieci anni Parroco di San Ma-
gno, Prevosto della città di Legna-
no, quindi Decano del territorio, 
Monsignor Angelo Cairati ha sa-
puto dare nuovo vigore alla cate-
chesi e impulso alla diffusione di 
una cultura cristiana, mostrando 
una cura particolare nelle relazioni 
umane che hanno favorito Le sue 
precedenti esperienze di educatore 
tra i giovani, �in comunità periferi-
che di complesse realtà, gli hanno 
consentito di formarsi quale �per-
sonalità connotata da una profon-
da fede, da una forte carica umana 
e da una buona dose di simpatia. 

In questi dieci anni ha dovuto farsi 
carico, oltre che del ministero pa-
storale, anche di altri oneri connes-
si al suo essere Prevosto della città.� 

Ha interagito con l�Amministra-
zione comunale per mettere a 
punto iniziative di sensibilizza-
zione in ordine a molteplici que-
stioni emerse negli ultimi tempi. 
Ha partecipato con sensibili-
tà e determinazione al dialogo 
con le diverse espressioni cul-
turali del territorio facendo ri-
suonare parole di giustizia e di 
solidarietà, appellandosi al-
la Verità proclamata da Cristo. 
Attento alle giovani generazioni 
Ł da sempre presente alle inizia-
tive loro dedicate; preziose, negli 
incontri con i ragazzi, le sue sol-
lecitazioni ad essere speranza e 
portatori di una visione positiva 
della vita, attori impegnati nel-
la costruzione del bene comune. 
In ambito parrocchiale ha do-
vuto affrontare e sostenere im-
portanti opere di restauro delle 
tre chiese storiche di Legnano 
(San Magno, Sant� Ambrogio, 
il Santuario di Santa Maria del-
le Grazie) assicurando alla cit-
tadinanza un patrimonio di fe-
de e artistico di notevole valore.�  
In tale contingenza ha sapu-
to coinvolgere numerosi sog-
getti della società legnanese. 
Per il nostro sodalizio Ł stato 
un prezioso collaboratore. Le sue 
profonde ed ef�caci ri�essioni 
dalle pagine della Martinella, la 
sua presenza in mezzo a noi nei 
diversi incontri con una parola che 
sa essere al tempo stesso �Verbum 
Dei� e comprensione umana.
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Foto di gruppo 
per i premiati 
con la
benemerenza
civica nella
Sala Stemmi
del municipio

VITA IN CITTÀ

Festa patronale, la città dice 

Sono state assegnate nella 
mattinata di domenica 5 no-
vembre, in occasione della 

festa patronale di San Magno, le 
benemerenze civiche 2023, conces-
se ogni anno dall�amministrazione 
comunale a persone o enti che si 
sono particolarmente distinti con 
il loro operato dando lustro alla 
città o prodigandosi a favore della 
collettività. Nove stavolta i ricono-
scimenti assegnati (nel 2022 erano 
stati uno in piø) nella Sala Stemmi 
del municipio alla presenza delle 
massine autorità cittadine con in te-
sta il sindaco Lorenzo Radice e gli 
esponenti della giunta. Ecco i nomi 
dei nuovi benemeriti: Paolo Roberti 
(alla memoria), Ettore Beghi (alla 
memoria), Maurizio Finocchiaro, 
Giorgio Vecchio, Luigi Botta, mon-
signor Lodovico Garavaglia, Mari-
na Gusmeri, Angela Restelli, e la 
Fondazione Bianca Ballabio.

Paolo Roberti (alla memoria): na-
to a Milano nel 1967, laureato in 
Giurisprudenza all�Università degli 
Studi di Milano, Ł stato eletto, poco 
piø che ventenne, componente della 
Circoscrizione Centro. In città Ł 
stato promotore di molte iniziative 
a favore degli spazi verdi e del re-
cupero della memoria storica ed ha 
collaborato con le istituzioni pro-
vinciali, metropolitane e regionali 
sostenendo sempre la causa di Le-
gnano. Collaboratore assiduo della 
Fondazione Quercioli di Milano, in 
città aveva fondato l�Associazione 
culturale �DEMOS Legnano� con 
cui ha promosso eventi sul territo-
rio. Con la sezione Anpi �Mauro 
Venegoni� aveva inoltre organiz-

zato a Traf�ume di Cannobbio la 
commemorazione per il sessante-
simo anniversario dell�uccisione 
del partigiano Giuseppe Bollini. ¨ 
mancato il 14 agosto 2022.

Ettore Beghi (alla memoria): nato 
a Cerro Maggiore nel 1947, laurea-
to in Medicina con specializzazione 
in Neurologia all�Università degli 
studi di Milano, si Ł perfezionato 
nella prestigiosa Mayo Clinic di 
Rochester negli Stati Uniti. Nel 
1977 ha cominciato la sua colla-
borazione con l�Istituto di Ricer-
che Farmacologiche Mario Negri di 
Milano lavorando con il professor 
Silvio Garattini. Nel 1983 Ł stato 
nominato primario di Neurologia 
all�ospedale San Gerardo di Monza. 
La sua intensa attività ospedaliera e 
scienti�ca ne ha fatto un�autorità 
internazionalmente riconosciuta, in 
particolare nel campo della cura 
dell�epilessia. La sua attività di ri-
cerca si Ł concentrata anche su 
altre malattie in ambito neurologico 
come il morbo di Parkinson e la 
sindrome di Guillain-BarrØ. Con lo 
scoppio della pandemia di Sars-Co-
vid19, si era dedicato allo studio 
degli effetti del Covid. E� mancato 
nell�ottobre 2022.

Maurizio Finocchiaro: nato a Le-
gnano nel 1953, laureato all�U-
niversità degli studi di Milano in 
Scienze biologiche, dopo qualche 
esperienza come insegnante, nei 
primi anni Ottanta diventa dipen-
dente del Comune di Legnano e 
lavora nell�uf�cio Ambiente. Da 
dipendente comunale ha contribui-
to, con la prima giornata ecologica 

nel 1984, a comin-
ciare l�introduzione 
di alcune specie nel 
Parco Castello e a 
promuovere la co-
noscenza e la frui-
zione del luogo. Ha 
promosso per anni 
iniziative di educa-
zione ambientale e 
organizzato attività 
�nalizzate a far co-
noscere ai ragazzi il 
territorio con l�obiet-
tivo di sensibilizzare 

e responsabilizzare i giovani sulla 
cura dell�ambiente. Ha contribuito 
nel 2008 alla creazione del Parco 
dei Mulini e coordinato, in accordo 
con la Regione, le operazioni di ri-
popolamento ittico del �ume Olona 
e delle zone umide limitrofe. Anche 
oggi, da pensionato, Ł quotidiana-
mente presente al Parco Castello 
per tenere in ordine lo spazio verde.

Giorgio Vecchio: nato a Como nel 
1950, laureato in Scienze politiche 
all�università Cattolica di Milano, Ł 
stato ricercatore in Storia contem-
poranea in Cattolica e docente, dal 
1992 alla pensione, all�Università 
degli Studi di Parma in Storia del 
Risorgimento, Storia contempora-
nea e Storia dell�Europa contem-
poranea. Ha insegnato anche nella 
facoltà di Scienze politiche della 
Cattolica e allo IULM a Milano. ¨ 
attualmente presidente del Comita-
to scienti�co della Fondazione Don 
Primo Mazzolari e presidente del 
Comitato scienti�co dell�Istituto 
Alcide Cervi per la Storia dell�agri-
coltura, dei movimenti contadini, 
dell�antifascismo e della Resistenza 
nelle campagne. ¨ membro della 
Commissione per l�edizione nazio-
nale dell�epistolario di Alcide De 
Gasperi e membro del comitato 
scienti�co di diversi istituti. Al suo 
attivo anche una nutritissima produ-
zione saggistica Accanto all�inse-
gnamento universitario e alla ricer-
ca, ha svolto, e continua a svolgere, 
un�intensa attività di divulgazione 
storica nelle scuole.

Luigi Botta: nato a Milano nel 
1934, si trasferisce con la madre 
a Legnano per sfuggire al rischio 
dei bombardamenti e frequenta il 
ginnasio dei Salesiani di Ivrea. La 
sua prima esperienza nel mondo del 
lavoro Ł nella tessitura Agosti, dap-
prima come aiuto assistente tessile 
quindi come impiegato all�uf�cio 
Esportazione, grazie alla conoscen-
za delle lingue che perfeziona stu-
diando la sera nella Berlitz School a 
Milano arrivando a conoscere e par-
lare quattro lingue. Dopo l�impiego 
nella ditta Antonio Nova, vince un 
concorso per interpreti nelle Fer-
rovie diventando dirigente dell�Uf-



Novembre 2023

 23

VITA IN CITTÀ

grazie ad altri nove benemeriti
�cio Informazioni della Stazione 
Centrale di Milano. Contempora-
neamente vive in maniera attiva 
l�interesse per la politica risultando 
eletto consigliere comunale a Le-
gnano per quattro mandati nelle �le 
del PCI e diventando corrisponden-
te per l�Unità. E� stato anche per 
dieci anni presidente della sezione 
Anpi �Mauro Venegoni� di cui Ł 
oggi presidente onorario.

Monsignor Lodovico Garavaglia: 
nato a Ossona nel 1944, Ł ordi-
nato sacerdote il 28 giugno 1969. 
Nello stesso anno diviene vice ret-
tore del Seminario del Duomo di 
Milano dove, negli anni successi-
vi, ricoprirà anche gli incarichi di 
pro-rettore e, successivamente, di 
rettore. Nel 1971 Ł nominato ca-
nonico onorario del Capitolo Min. 
Basilica Metropolitana di Milano; 
dal 1988 Ł stato rettore del Colle-
gio Arcivescovile Castelli di Saron-
no, nonchØ preside delle rispettive 
scuole elementari, medie, istituto 
superiore di ragioneria, geometra 
e liceo scienti�co. Nel 1998 Ł sta-
to nominato cappellano della Ret-
toria Cappellania di Sant�Erasmo 
�no al 2019. Dal 1999 Ł assistente 
ecclesiastico della sottosezione di 
Legnano dell�UNITALSI. Attual-
mente, come volontario, Ł cappel-
lano della RSA di Sant�Erasmo e 
dell�ospedale di Legnano.

Marina Gusmeri: nata a Legnano, 
laureata in Medicina e Chirurgia 
all�Università degli studi di Milano, 
ha lavorato all�Ospedale di Legna-

no, alla Manifattura come medico di 
fabbrica e come medico di famiglia. 
¨ stata presidente dell�Associazio-
ne Medici di Legnano per 6 anni e 
consigliere comunale a Legnano dal 
2007 al 2012 e, ancora, per qualche 
mese a seguito delle elezioni ammi-
nistrative del 2017. ¨ volontaria in 
�Famiglia ti ascolto�, associazione 
nata a Legnano su invito del Deca-
nato e diventata punto di riferimento 
sul territorio per �fare ascolto� sui 
problemi della famiglia, e attiva 
nell�aiuto alle famiglie o ai singoli 
in stato di dif�coltà esistenziale. 
Molto impegnata nei progetti a so-
stegno dei soggetti fragili, ha contri-
buito a realizzare il CaffŁ Alzheimer 
a Legnano dando sollievo ai malati 
e alle loro famiglie. Grazie all�espe-
rienza maturata negli anni, nel 2022 
Ł stata nominata consigliere della 
Fondazione Sant�Erasmo divenen-
done vicepresidente.

Angela Restelli: nata a Legnano, 
ha studiato in città diplomandosi 
all�Istituto Barbara Melzi e fre-
quentato in seguito l�ISEF, diven-
tando insegnante di educazione �-
sica. Ha insegnato a Legnano alle 
medie Dante e Tosi. Nel 1994 le Ł 
diagnosticato per la prima volta un 
tumore ma riesce, nonostante tutto, 
a non perdere la voglia di vivere 
e nel 2013 decide di entrare a far 
parte del progetto �Pink is Good� 
di Fondazione Umberto Veronesi. 
La Fondazione, per ribadire l�im-
portanza dell�attività �sica, recluta 
donne operate di tumore al seno, 
utero o ovaie, che correranno e 

saranno i volti e la voce del �Pink 
is Good Running Team�. Nel 2014 
partecipa alla maratona di New 
York dimostrando che la malat-
tia può essere combattuta e che il 
movimento può offrire un grande 
contributo. Diventa �Pink Ambas-
sador� e responsabile volontaria per 
la Città di Legnano per la raccolta 
fondi di Fondazione Veronesi. 

Fondazione Bianca Ballabio: fon-
data nel 2021 per volontà di Mi-
chela Bonzi e Massimo Ballabio, 
madre e padre di Bianca, morta 
a 20 anni nell�agosto 2020 in un 
incidente stradale, questa realtà ne 
perpetua la memoria con l�obietti-
vo di dare un seguito ai sogni che 
Bianca voleva realizzare. Lei era 
un�entusiasta studentessa di Me-
dicina, oltre che appassionata di 
viaggi e scambi culturali. Diversi i 
progetti volti alla collettività realiz-
zati �no a oggi: borse di studio per 
studenti e ricercatori di medicina e 
�nanziamenti a ospedali e centri di 
ricerca per l�acquisto di strumenta-
zioni. Tra i progetti �nanziati con 
una ricaduta diretta sul Legnano da 
ricordare �Il germoglio di Bianca�, 
che ha visto anche il sostegno del-
la Fondazione degli Ospedali e il 
contributo dei Club Lions �Legna-
no Carroccio� e �Legnano Host�. 
Il progetto ha permesso di dotare 
di particolari innovazioni le nuove 
sale parto dell�ospedale, nello spe-
ci�co quattro docce speciali per tra-
vaglio e parto in acqua in funzione 
dal novembre 2021. 

R.F.L.
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Enzo Marabelli, Mattia Mescieri, 
Matteo Rancilio, Massimo Toia
Dame: Alessia Colombo, Valentina 
Cortellazzi
Cavalieri: Marco Aventini
Damigelle: Marzia Ceo, Floriana 
Puricelli
Commenda: Giuseppe Faggionato 
A seguire alle 3 coppie convolate 
a nozze in quest�ultimo anno sono 
stati donati i tradizionali piatti in 
peltro di Contrada, mentre Michele 
Bontorin, Matteo Schillaci, So�a 
Di Simplicio hanno ricevuto gli 
stemmi araldici che arricchiranno il 
sof�tto a cassettoni della sala d�ar-
mi del Maniero.
In�ne la presentazione del calenda-
rio 2024, a cura di Roberto Clerici e 
Diego Molaschi, che raf�gurano il 
Re, la Regina, il Fante, il Jolly e gli 
assi di un mazzo di carte francesi. 
Con queste immagini verrà inoltre 
realizzato un vero e proprio mazzo 
di carte in onore del centenario 
di �Città di Legnano�, ovvero il 
giorno in cui Legnano Ł stata uf�-
cialmente riconosciuta come città.

Per tutti coloro che il Palio lo 
vivono tutto l�anno, il mo-
mento dell�investitura reli-

giosa della propria Contrada Ł atte-
so con grande gioia. 
Come tradizione prevede, la gior-
nata di domenica 5 novembre Ł 
stata scandita da momenti solenni 
e ricchi di emozioni, partendo dalla 
visita alle case di riposo la mattina 
da parte della reggenza, in compa-
gnia di Presidente della Famiglia 
Legnanese e Assessore alla Cultura 
e Palio, la Solenne Santa Messa 
in Basilica San Magno, presieduta 
da Monsignor Angelo Cairati, con 
la Cerimonia della Promessa della 
Nobile Contrada San Magno e la 
tradizionale offerta della cera a no-
me di tutti i fedeli alla Basilica da 
parte del Sindaco Lorenzo Radice, 
la consegna del 47esimo Premio 
San Magno a Pier Maria Ferrario, 
presidente della Fondazione Pane 
Quotidiano; e in�ne la cena con-
clusiva con la presentazione del 
Fantino e la proclamazione delle 
nomine.
Per rendere l�atmosfera della litur-
gia ancora piø suggestiva l�accom-
pagnamento musicale del Coro Ba-
silicense della Nobile Contrada San 
Magno, con maestro Carlo Roman. 
La celebrazione si Ł conclusa con 
l�investitura uf�ciale della reggen-
za: eletto alla carica di Gran Priore 
il capitano Marco Barlocco, alla 
carica di Castellana la dama So�a 
Di Simplicio e Scudiero il priore 
Riccardo Vizzolini. Sono stati poi 
riconfermati il Capitano Alessandro 
Zanovello e la Gran Dama Anna 

Lattuada De Angeli. La tradizionale 
cena si Ł poi svolta presso Mondo-
domani Sporting Club a Marnate, 
che i giovani e le dame di contrada 
hanno adornato con centrotavola e 
decorazioni appositamente realiz-
zati per l�occasione. 
Durante la cena ognuno dei com-
ponenti della reggenza ha preso 
la parola ripercorrendo il proprio 
percorso in contrada, a partire dal 
Gran Priore Marco Barlocco, che 
ci teneva a esprimere l�emozione di 
essere di nuovo parte della reggen-
za di San Magno e di vedere accan-
to a se in veste di Castellana e di 
Scudiero due giovani che ha visto 
crescere tra le mura del maniero; 
in seguito anche la Castellana So�a 
Di Simplicio e lo Scudiero Riccar-
do Vizzolini hanno espresso la lo-
ro immensa gioia per l�importante 
ruolo che hanno ottenuto dopo tutta 
una vita trascorsa in Contrada. 
Poi il Capitano Alessandro Zano-
vello ha ringraziato tutti per il gran-
de affetto dimostrato durante questi 
due anni e ha ripresentato ai suoi 
contradaioli il fantino Dino Pes che 
anche per l�anno 2024 difenderà i 
colori rossobiancorossi il giorno del 
Palio e Nicolò Farnetani che invece 
Ł stato riconfermato per il �Memo-
rial Favari�.
Come da tradizione la cena Ł stata 
accompagnata dai consueti rituali 
del 5 novembre, in primis la pro-
clamazione e in seguito la conse-
gna delle pergamene alle nuove 
nomine:
Priori: Alessio Castiglioni, Giu-
seppe Esposito, Federico Franchi, 

PALIO

A sinistra,
il gran priore 
Marco Barlocco 
consegna
il Premio
San Magno 
a Pier Maria 
Ferrario; 
a sinistra, 
il capitano 
Alessandro 
Zanovello

La reggenza 
di San Magno 
schierata
in Basilica



Novembre 2023

 26

TEMPO LIBERO - GRUPPO SCACCHI

Progetto Mameli, screening per 12.000 legnanesi
SANITÀ

vallo tra maggio e giugno 2024, il pro-
getto andrà a coinvolgere altre 6.000 
persone che, insieme a quelle reclutate 
nella fase uno, andranno a costituire la 
cosiddetta �Coorte Mameli�. I risultati 
ottenuti dalla coorte Mameli saranno 
fondamentali per identi�care le rela-
zioni che esistono tra fattori ambien-
tali, stili di vita e benessere generale.
Lo sviluppo di una malattia Ł in gran 
parte determinato da fattori di rischio 
comportamentali, ambientali e occu-
pazionali (alcuni dei quali modi�ca-
bili, almeno potenzialmente). Sebbene 
molte delle esposizioni cui l�individuo 
Ł sottoposto siano estremamente co-
muni (come ad esempio l�inquinamen-
to atmosferico), solo una minoranza 
dei soggetti esposti a tali fattori si 
ammala e questo dipende probabil-
mente da caratteristiche individuali 
di maggiore o minore tollerabilità. 
A partire da questa osservazione i 
ricercatori cercheranno di rispondere 
ad alcune domande quali: la capacità 
dell�individuo di adattarsi ai fattori 
ambientali può spiegare le differenze 
che si osservano nella risposta indivi-
duale alle esposizioni? Tale risposta 
può essere spiegata dalla diversa capa-
cità adattativa di alcuni? E� possibile 
individuare un modo per identi�care e 
tracciare questa suscettibilità?
Della durata i 5 anni, questo progetto 
di ricerca si svolgerà presso l�Epiget 
Lab, il Laboratorio di Epidemiologia, 
Epigenetica e Tossicologia del diparti-
mento di Scienze cliniche e di comu-
nità dell�Università Statale di Milano 
e, come si diceva, avrà nella città di 
Legnano il proprio laboratorio vivente.

Cristina Masetti

Si chiama MAMELI e pensare 
al Goffredo, poeta e patriota 
genovese che scrisse l�Inno na-

zionale, Ł quasi automatico. E se il 
fatto che Legnano sia l�unica città, 
oltre a Roma, citata nel celebre inno 
Ł motivo di orgoglio, altrettanto �eri 
dobbiamo essere sapendo che il pro-
getto denominato �Mameli� trasfor-
merà Legnano in un vero e proprio 
�laboratorio vivente�. Guidato dalla 
legnanese Valentina Bollati, docente 
del Dipartimento di Scienze cliniche 
e di comunità dell�Università Statale 
di Milano, il progetto mira a studiare 
i meccanismi individuali che rendono 
le persone piø o meno suscettibili a 
quei fattori ambientali (come l�inqui-
namento atmosferico), che possono 
essere causa di malattie.
Finanziato dal Consiglio Europeo 
con un contributo di quasi 3 milio-
ni di euro, Mameli gode del soste-
gno dell�amministrazione comunale 
e delle sezioni Avis di Milano e di 
Legnano: quest�ultima, in particolare, 
metterà a disposizione i propri spazi e 
le proprie attrezzature per effettuare i 

prelievi di sangue sui 6.200 residenti 
che saranno coinvolti in questo pro-
getto. Lo stesso si svilupperà in due 
fasi: la prima (che ha già preso il via) 
Ł �nalizzata a reclutare chi Ł già un 
volontario Avis ed effettua, pertanto, 
donazioni periodiche. Gli appartenenti 
a questo gruppo che, interpellati, da-
ranno il proprio consenso ad essere 
arruolati nel progetto, due settimane 
prima di effettuare la donazione rice-
veranno un braccialetto (il cosiddetto 
FitBit) che, indossato, Ł in grado di 
rilevare il battito cardiaco e le sue 
alterazioni, la qualità del sonno e il 
livello di attività �sica che il soggetto 
compie. Quest�ultimo dovrà, inoltre, 
attivare una App che �registrerà� quo-
tidianamente il suo consumo di acqua 
ed eventualmente di alcool e di fumo. 
Non solo: rileverà anche il suo umore. 
Inoltre, con l�attivazione della funzio-
ne Gps sul proprio cellulare, ciascun 
donatore sarà geolocalizzato e tale 
informazione permetterà di conoscere 
la sua esposizione all�inquinamento 
atmosferico. Trascorse le due setti-
mane, al momento della donazione di 
sangue un operatore raccoglierà tutte 
queste informazioni riportate nel brac-
cialetto e porrà alla persona una serie 
di domande sul suo stato di salute e 
sul suo stile di vita. Si procederà poi 
con prelievo di sangue, con la raccolta 
delle urine e con il tampone nasale. 
Per tutelare la privacy dei soggetti 
coinvolti, tutte le informazioni rac-
colte così come i campioni biologici 
prelevati non verranno abbinati ad un 
nome e ad un cognome, bensì ad un 
codice numerico di dieci cifre. Nella 
seconda fase, che prenderà il via a ca-

Valentina Bollati
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La sensibilizzazione �naliz-
zata alla prevenzione costi-
tuisce un�arma importante 

contro un po� tutte le malattie, a 
maggior ragione se di mezzo ci 
sono sintomi che spesso vengono 
sottovalutati o, addirittura, non 
riconosciuti. E� il caso del �piede 
diabetico�, una delle complicanze 
piø gravi di chi ha un sangue ec-
cessivamente carico di zuccheri 
(iperglicemia cronica trascurata). 
Questa condizione comporta pro-
blematiche a livello dei vasi san-
guigni, dei nervi e dell�apparato 
muscolo scheletrico: fattori che, 
uniti, vanno a compromettere la 
funzionalità del piede.
La Asst Ovest Milanese, con l�o-
spedale Cantø di Abbiategrasso, 
Ł uno dei pochissimi centri di 
riferimento a livello regionale per 
questa patologia: diretto dal dot-
tor Roberto De Giglio, il Centro 
abbiatense si Ł fatto promotore, 
insieme all�associazione diabeti-
ci della provincia di Milano e 
a �Diabetic Foot International�, 
di una settimana (quella dal 7 al 
14 novembre) di sensibilizzazione 
dedicata, appunto, al piede diabe-
tico, con screening gratuiti per i 
cittadini. Conoscere Ł importante 
per poter vigilare su eventuali 
sintomi che, se mal curati o tra-
scurati a lungo, possono anche 
portare a danni irreparabili, come 
l�amputazione del piede che a 
volte Ł l�unico trattamento per 
bloccare la gangrena.
Piede molto caldo, mancanza di 
sensibilità, presenza di bolle, ta-

Piede diabetico, l�importante Ł prevenire
SANITÀ

porsi di frequente a controlli me-
dici: piaghe e ulcere sanguinanti 
possono provocare infezioni che, 
se trascurate, �niscono per intac-
care i tessuti circostanti e dare 
origine, appunto, alla gangrena». 
Attivo da oltre 25 anni, il Centro 
Piede Diabetico di Abbiategrasso 
Ł diretto dal� Dott.� Roberto De 
Giglio�con un team di medici, in-
fermieri (di reparto, ambulatorio e 
sala operatoria), podologo, dieti-
sta e operatori sociosanitari esper-
ti nella diagnosi, nella cura e nel 
trattamento del piede diabetico: la 
struttura Ł uno dei pochi centri di 
riferimento a livello regionale e 
utilizza procedure e biomateriali 
di ultima generazione. Come si 
diceva, il Centro si trova all�ospe-
dale Cantø di Abbiategrasso (edi-
�cio Bossi - 1° e 2° piano). Ecco 
i contatti: reparto 02/9486802 - 
ambulatorio 02/9486375, contat-
tabile dal lunedì al venerdì, dalle 
11 alle 13.

Cristina Masetti

gli, graf� o ulcere sono tutti cam-
panelli d�allarme, fermo restando 
- e questa precisazione Ł impor-
tante- che non tutte le persone 
diabetiche sviluppano per forza 
la sindrome del piede diabetico: 
quest�ultima insorge in circa il 
20% dei casi in quei pazienti che 
hanno già una delle complican-
ze croniche del diabete, come 
la neuropatia e/o la vasculopatia 
periferica.
«Il piede diabetico- spiega il dot-
tor De Giglio- condiziona molto 
la qualità di vita del paziente, 
che deve prestare la massima 
attenzione all�igiene quotidiana 
dei propri piedi: vanno lavati con 
acqua tiepida, mai 
calda, utilizzando 
detergenti non ag-
gressivi. Occorre 
poi asciugarli molto 
bene senza sfrega-
re, ma solo tampo-
nando. Massima at-
tenzione anche alle 
unghie, che vanno 
sempre tenute corte 
e tagliate orizzon-
talmente. Il paziente 
deve inoltre sotto-

Il dottor
Roberto
De Giglio,
direttore
del Centro
Piede Diabetico 
di Abbiategrasso



Novembre 2023

 28

TEMPO LIBERO - GRUPPO SCACCHI

Istituto Tirinnanzi, 40 anni di storia
SCUOLA

lore e di farlo con l�ascolto e 
l�accoglienza�. ¨ seguito un Do-
cuFilm del regista ed ex alunno 
Luca Mondellini, che riassume 
con tante testimonianze il per-
corso dei 40 anni della scuola. 
La serata Ł stata anche l�occa-
sione per salutare e ringraziare 
Paola Balducci che Ł andata in 
pensione a giugno scorso: lunghi 
applausi per ringraziarla di 31 
anni di impegno assoluto, grande 
stima e grandi realizzazioni. Il 
documentario Ł stato poi ripro-
posto in occasione dell�Open day 
della scuola, che si Ł svolto il 28 
ottobre.
La serata di ricordi Ł stata anche 
occasione per fare bene�cienza: 
al teatro sono stati raccolti piø di 
tremila euro che verranno donati 
all�associazione AVSI per un pro-
getto realizzato a nome di Paola: 
il sostegno alla Little Prince Mu-
sic Academy a Nairobi, in Kenya.

L.M.

Il sogno e l�impegno di un 
gruppo di famiglie si Ł tra-
sformato in un pezzo di storia 

della città. Giovedì 19 ottobre al 
Teatro Tirinnanzi sono stati cele-
brati i 40 anni della Cooperativa 
La Carovana, realtà che gestisce 
le scuole Tirinnanzi a Legnano e 
Cislago e che nella sola Legnano 
oggi conta complessivamente 750 
alunni e in ambito formativo Ł 
una delle realtà piø importanti 
della città. Tanta la commozione 
in occasione della serata, che Ł 
iniziata ripercorrendo i 40 anni di 

storia, dalla 
fondazione 
della Coo-
perativa La 
Carovana e 
della prima 
classe della 
scuola me-
dia Kolbe, 
voluta da 
un gruppo 

di famiglie ed insegnanti e suc-
cessivamente con la costituzio-
ne della scuola �L�Arca� e delle 
scuole �Don Monza� di Cislago 
e per �nire, grazie alla donazione 
di Talisio Tirinnanzi, il liceo a lui 
intitolato. Alla serata Ł interve-
nuto il sindaco Lorenzo Radice 
che ha ringraziato per il lavoro 
educativo svolto, per i valori tra-
smessi di accoglienza, di pace e di 
condivisione con la città, citando 
ed esempio il presepe vivente che 
ogni mese di dicembre si tiene or-
mai da tempo davanti alla basilica 
di San Magno grazie alla collabo-
razione fattiva delle famiglie. 
Durante la serata, il nuovo rettore 
Filippo Salimbeni ha comunica-
to, proseguendo come successore 
l�operato di Paola Balducci, �la 
scelta educativa di porre prima 
di tutto ed al centro di tutto il 
singolo allievo, il suo interiore 
e la necessità di trasmettergli 
quanto Ł importante il suo va-

Un�immagine 
dalla serata al 
Teatro Tirinnanzi



Novembre 2023

 29Una logistica sempre piø verde

esiste un silver bullet, ossia un solo 
proiettile in grado di risolvere il pro-
blema con un solo colpo, ma occorre 
agire su quattro fronti: imballi, ma-
gazzini, trasporti e organizzazione 
della supply chain�, dice il profes-
sor Dallari, Ordinario di Logistica 
e Supply Chain Management alla 
LIUC. �I cambiamenti climatici che 
tutti avvertiamo, non solo dalle pa-
gine dei giornali, sono tali da farci 
ri�ettere sugli impatti attribuibili al-
la logistica a cui Ł imputabile l�11% 
di tutti i gas serra emessi nel nostro 
pianeta (4,2 gigatoni di tonnellate 
di CO2). Se la logistica fosse una 
nazione si collocherebbe al terzo 
posto di questa graduatoria dopo Ci-
na (11,2 gigatoni) e Stati Uniti (4,5 
gigatoni).�1
Una buona notizia, però, c�Ł. �Ri-
spetto al 2022, il numero di aziende 
che hanno abbracciato l�impegno 
per obiettivi di sostenibilità Ł cre-
sciuto del 10%�, spiega l�ingegner 
Martina Farioli, assegnista di ricerca 
LIUC. �Questo a conferma del fatto 
che la pressione verso l�azione di so-
luzioni green Ł sempre piø sentita�. 

1 

Dalle parole ai fatti per ri-
durre l�impatto ambientale 
nella logistica. 

Non solo un titolo, ma un impegno 
da parte di numerose imprese mani-
fatturiere, commerciali e di servizi 
logistici che, nella s�da ai cambia-
menti climatici, presentano un gran 
numero di soluzioni attuabili.
Mercoledì 18 ottobre 2023, nel cor-
so del convegno �Green Logistics: 
dal dire al fare�, organizzato dal 
Green Transition Hub della LIUC, 
in collaborazione con Columbus 
Logistics, nell�Aula Magna dell�U-
niversità, importanti aziende come 
Chef Express, Coca-Cola, Good-
man, Grifal, IKEA, Lucart, CPR, 
NolPal, P&G, Toyota e World Capi-
tal hanno portato una testimonianza 
diretta delle rispettive azioni a soste-
gno di una logistica sempre piø gre-
en. Obiettivo del convegno Ł stato 
quello di fare da cassa di risonanza 
alle numerose soluzioni, già oggi 
esistenti, con cui le aziende possono 
fare la differenza. E proprio queste 
soluzioni andranno a creare un ca-
talogo permanente - il cosiddetto 
�green logistic radar� - che sarà 

a disposizione di tutti nella nuova 
piattaforma �sico virtuale del Green 
Transition Hub, probabilmente già 
a partire dall�inizio del prossimo 
anno. 
�A distanza di un anno il Centro 
sta lavorando su 12 progetti grazie 
al sostegno di numerose aziende e 
associazioni in cui sono coinvolti 15 
collaboratori tra docenti, ricercatori 
e dottorandi�, indica il Direttore del 
Green Hub Alessandro Creazza. Tra 
i �loni di ricerca spiccano i temi di 
green supply chain e green logistic, 
ereditati da una tradizione di oltre 20 
anni di ricerca da parte del professor 
Fabrizio Dallari, Ordinario di Logi-
stica e Supply Chain Management 
alla LIUC, e del suo team.
�Creare un ecosistema di �liera che 
vede la logistica come processo 
chiave Ł stato un altro tema di-
scusso negli interventi del convegno 
che hanno mostrato il percorso di 
transizione verso il raggiungimento 
della triple bottom line della so-
stenibilità: people, planet e pro�t�, 
annota Alessandro Creazza: �In tal 
senso sono incoraggianti i risultati 
emersi dalla nostra survey: oltre 

il 30% delle aziende 
hanno dichiarano di 
adottare pratiche gre-
en basate su iniziative 
di collaborazione nella 
supply chain, e il trend 
Ł in crescita rispetto al 
2022�.
Ma, come Ł possibile 
intervenire per ridurre 
l�impronta ambientale 
della logistica? �Non 

SCUOLA

Due immagini 
del convegno 
che si Ł tenuto 
nell�aula magna 
della Liuc
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Svariate saranno le similitudini che 
mettono in parallelo la vicenda ter-
rena di Maddalena di Canossa con 

quella di Barbara Melzi tanto che, attual-
mente, Ł comune sentire in città la frase 
sia �frequento l�istituto Barbara Melzi� sia 
�frequento l�istituto Canossiano� riferite al 
medesimo luogo. 
In questo modo possiamo accostare a Mad-
dalena l�immagine di Barbara. 
Quando la prima rende l�anima a Dio, la 
seconda ha solo dieci anni, ma tutte e due 
sono nobili, tutte e due sono ricche, tutte 
e due soffrono tribolazioni di salute, tutte 
e due riconoscono e amano nei poveri il 
volto di Cristo e si dedicano con ardore 
all�educazione e all�assistenza.
A Milano nel palazzo di famiglia nasce 
Barbara secondogenita del conte Francesco 
Melzi e della moglie Isabella Salazar. Corre 
l�anno 1825.
Il casato importante favorisce la frequen-
tazione di nobili ed ecclesiastici, crema 
della società milanese dell�epoca. Sembra 
una bella favola �no al giorno in cui una 
domestica lascia cadere la neonata in fasce, 
ma non lo rivela a nessuno forse per paura 
di essere punita. Per questo motivo non si 
hanno notizie certe. Sta di fatto che quando, 
sfasciata, dovrebbe stare in piedi e provare 
a camminare si vede che la bimba zoppica e 
questa constatazione Ł irreversibile.
Il conte Francesco serio, colto, religioso Ł 
commendatore dell�ordine Gerosolimitano 
del S. Sepolcro, la madre, anch�ella nobile, 
rimasta piccolissima orfana di padre, per 
un periodo Ł cresciuta dalle suore, per un 
altro periodo da una zia. Da adulta, come le 
signore abbienti della buona società mila-
nese, si dedica alle opere di bene�cenza ed 
alla visita dei malati indigenti in ospedale. 
Insomma, in casa Melzi si respira aria di 

Milano Istituto 
Canossiano
via della Chiusa�

Francesco Bruni: 
ritratto di donna 
Isabella Salazar 
(1819-1821)

I segreti della chiesa della Puri�cazione - 6
VITA IN CITTÀ

tumulti e si recano nei loro possedimenti 
in campagna, prima nel loro palazzo di 
Legnano e poi ancora piø in là in quello di 
Tradate, ereditato grazie alle seconde noz-
ze del bisnonno di Barbara con Giuseppa 
Melzi Pusterla.
L�anno successivo Barbara entra in con-
vento, anche se il padre non approva la 
sua scelta, ma non si ferma qui. Poco dopo 
ella manifesta l�intenzione di aprire una 
propria casa, non a Milano, bensì a Legna-
nello, nel palazzo di proprietà, dove i lavori 
iniziano nel 1849 e saranno terminati nel 
1850. Il padre si accolla costi ed opere di 
sistemazione, ma impone alcuni distinguo 
per la �glia rispetto alla regola delle suore. 
Potremmo de�nirli veri e propri privilegi se 
confrontati con le norme comportamentali 
del convento. I principali sono: l�esenzione 
dai voti, la possibilità di far visita ai propri 
familiari, o di assisterli in caso di malattia 
o necessità, si ottiene inoltre che la famiglia 
possa fare visita a lei, il permesso di uscire 
e poi rientrare in convento come domicilio 
permanente. 
Ci vede lungo poichØ il �glio si rivela ipo-
condriaco. (6 - continua)

Carla Marinoni

istruzione e di spiritualità.
Dal 1816 l�esempio di Matilde di Canos-
sa delle scuole di carità contagia anche 
Milano, dove pochi anni dopo, nel 1823, 
viene fondato l�istituto di via della Chiusa. 
Di certo Barbara bambina, mentre accom-
pagna la mamma, viene a contatto con 
il mondo dei bisognosi, degli ultimi, ma 
conosce anche le suore ed il convento dove 
svolgerà gli esercizi spirituali. Nel 1846 
consegue l�abilitazione come maestra ele-
mentare lei, che dai precettori ha imparato, 
oltre alla religione, la musica, la poesia, 
le arti, il tedesco, il francese�facilmente 
dimostra di essere in grado di insegnare il 
componimento, la grammatica, la calligra-
�a, l�aritmetica, �nanco i lavori donneschi. 
Intanto matura in lei l�idea del convento.
Ormai sof�ano venti di guerra Ł in arrivo il 
1848 con il suo bagaglio di rivolte. Nel me-
se di marzo prima insorge Vienna, capitale 
dell�impero asburgico, poi tocca a Venezia, 
quindi hanno luogo le cinque giornate di 
Milano contro gli Austriaci, in�ne ha inizio 
la prima guerra di indipendenza.
I Melzi sfollano dalla città in preda ai 
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IL PERSONAGGIO

Crespi, la storia di un venerabile - 5
poveri e dei peccatori, per farsi 
tramite con gli stessi dell�amore di 
Dio che sempre comprende, sempre 
consola, sempre sostiene e perdona. 
Ma non Ł solo in occasione della 
sua morte che padre Carlos viene 
venerato come santo: anche nel 
1967, in occasione dei suoi 50 anni 
di sacerdozio, tutta Cuenca si mobi-
lita per festeggiarlo e i giornali gli 
dedicano intere pagine, nella consa-
pevolezza di trovarsi di fronte ad un 
personaggio di portata mondiale, 
che ha fatto dell�umiltà la propria 
bandiera.
Diciott�anni dopo la sua morte vie-
ne insignito del titolo di �Cuen-
cano piø illustre nel XX secolo� 
e gli viene conferito il dottora-
to �Honoris causa� dall�Univer-
sità Politecnica Salesiana. Il 19 
aprile 2002 si costituisce un co-
mitato per la sua beati�cazione. 
Il 24 marzo 2006 monsignor Vicen-
te Cisneros DurÆn, arcivescovo di 
Cuenca, a seguito del parere favo-
revole della Conferenza Episcopale 
Ecuadoriana, comunica l�accetta-
zione della richiesta formale d�ini-
zio della causa.
Prende il via un lungo, complesso 
e delicato iter che non si Ł ancora 
concluso e che, dal gennaio 2007, 
con l�inaugurazione di una mo-
stra a Palazzo Leone da Perego e, 
nel 2015, con la nascita dell�asso-
ciazione Padre Carlo Crespi, vede 
anche la città di Legnano lavorare 
per raggiungere il grande obiettivo: 
quello di vedere il suo �glio illustre 
proclamato santo. 

Cristina Masetti

Siamo giunti al quinto e ultimo 
degli appuntamenti dedicati 
alla biogra�a di Padre Carlo 

Crespi e l�aspetto di lui che trat-
teremo Ł forse il piø affascinante: 
certamente Ł quello che lo avvicina 
maggiormente alla santità, insieme 
al richiamo fortissimo che il suo 
cuore ha sempre avvertito verso 
i poveri, i deboli, i piccoli e gli 
emarginati. Ecco, Padre Carlos Ł 
stato davvero l�angelo degli �ulti-

mi�: �glio di una fami-
glia benestante e dotato 
di una cultura davvero 
smisurata, oltre che di 
un�intelligenza sopraf�-
na, ha scelto di diven-
tare povero tra i poveri. 
Vecchio, mal nutrito, 
trascurato nella persona 
e malato, il missionario 
legnanese ha sempre an-
teposto i bisogni altrui 
ai propri: e anche quan-
do i problemi �sici (allo 
stomaco, ai polmoni e, 
da ultimo, anche alla 
prostata), gli tolgono 

tutte le forze �siche, il richiamo del 
confessionale e il bisogno di essere 
ancora �servo� della sua gente gli 
infondono l�energia per ascoltare i 
bisogni di tutti, gli sfoghi di tutti e 
di assolvere e benedire i peccatori 
pentiti, nel nome di quel Dio che Ł 
amore incondizionato. Divulga con 
tutte le forze la devozione a Maria 
Ausiliatrice, consumando la propria 
vita nell�omonimo Santuario.
�Apostolo e martire del confessio-
nale�: gli abitanti di Cuenca e delle 

città vicine lo ricorderanno così, 
all�indomani della sua morte (30 
aprile 1982), accorrendo sconvolti 
al suo capezzale e contendendosi i 
piccoli pezzi di legno volutamente 
asportati dal confessionale, quasi 
fossero pezzi del suo corpo, da cu-
stodire come ricordo o forse come 
prova che Padre Carlos non se n�Ł 
andato davvero. La gente di Cuenca 
aveva già temuto di perderlo nel 
1936, quando il tifo manda Padre 
Crespi in �n di vita. La notizia fa 
rapidamente il giro della città e, 
in poche ore, sotto la �nestra della 
sua camera da letto si raduna una 
folla sterminata: tutti pregano in 
ginocchio per l�intera notte sino a 
quando, verso mattina, la �nestra si 
spalanca e Padre Crespi si affaccia, 
salutando e benedicendo tutti. «Sì, 
ho davvero creduto di morire- rac-
conterà, tempo dopo, ad un gior-
nalista, ricordando quel terribile 
momento- ma quando la situazione 
era sul punto di precipitare, ho per-
cepito una luce accanto al mio letto 
e una voce che mi ha detto: �Puer 
centum annorum. Longa tibi restat 
via�(�Fanciullo di cento anni. Per te 
la strada Ł ancora lunga�). Mi sono 
sentito bene e mi sono alzato� ».
Per il missionario legnanese essere 
sacerdote signi�ca, anzitutto, am-
ministrare i sacramenti: la Confes-
sione (Penitenza) e l�Eucaristia, in 
particolare. E per questi ultimi ab-
bandona ogni suo altro interesse (la 
musica, il teatro, il museo, le scien-
ze naturali): le sue giornate, che 
iniziano ben prima dell�alba, sono 
interamente dedicate all�ascolto dei 

L�immaginetta 
con l�ef�ge
di Padre
Carlo Crespi
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possano essere i nomi: emanazioni 
degli oggetti che rappresentano, im-
posizioni identitarie, testimonianze di 
epoche lontane, o altro� (studi di Ca� 
Foscari a Venezia 2016).
Insomma veniamo al mondo e ci 
troviamo addosso un nome. Il nome 
simbolo capace di mettere a contat-
to evanescenze e consistenze, io e 
società.
In alcuni casi, ancora oggi, c�Ł l�abi-
tudine di ereditare il nome dei nonni 
o di assumere un tal nome perchØ 
allude a qualcosa .
Si Ł imparato anche a dare dei nomi, 
per esempio �il cigno di Busseto�, 
�il cancelliere di ferro�, senza poi 
indagare il perchØ di quell�espressio-
ne, ma il cosiddetto soprannome era 
un�abitudine con cui gli anziani chia-
mavano una cosa quando volevano 
indicarla, tanto che l�antroponimico 
compariva sul manifesto funebre per 
essere riconosciuto dagli amici e dai 
parenti stessi.
NOMEN OMEN (il nome Ł un pre-

Dimmi il NOME�
Della rosa? Non proprio 
��Chi sei �, domanda la 

S�nge ; �Chi sono� chiede Calaf 
��Il nome mio nessun saprà. Il mio 
mistero Ł chiuso in me�.
Fuggire dal proprio nome o ricono-
scersi?
A scuola avevamo imparato a scrivere 
il nostro nome con la lettera maiu-
scola, (secondo una certa altezza del 
corpo delle lettere), poi man mano si 
Ł elaborata la �rma personale, magari 
con tanti svolazzi: oggi, spesso, solo 
un ghirigoro incomprensibile e il no-
me diventa evanescente.
Ci sono persone molto attente all�o-
nomastica, tanto da sorvegliare il ca-
lendario per inviare auguri a tutti 
coloro che sono iscritti nell�agenda 
col nome del santo patrono del gior-
no; altri non sanno o non hanno mai 
ricercato il loro giorno di festa: �No-
mina sunt�.
�L�onomastica tra ermeneutica, storia 
della lingua e comparatistica; cosa 

sagio) forse sì, 
forse no: il piø 
famoso Vanda 
da Vandali?
Il valore del 
nome contribu-
isce a prendere 
coscienza di sØ, 
ad affermare la 
propria identità, 
anche se Ł �un forte marcatore cul-
turale che accompagna l�onda della 
�uidità di sesso e di genere�.
Nel mondo del ricamo il nome relati-
vo ai lavori femminili, considerando 
arnesi, materiali, punti, �lati, tessuti 
classici e nuovi Ł importante, con-
traddistingue un mondo di bellezze, 
riconosciuto in ogni parte del mon-
do, da qualsiasi ceto, in qualunque 
età, gusto e professione: impariamo 
a denominare correttamente tutti i 
nomi dei vari momenti del �lavoro 
femminile�. 

Il Gruppo Ricamo

Gli strumenti
di lavoro del 
Gruppo Ricamo

L�onomastica tra ermeneutica e storia
GRUPPO RICAMO
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I nostri pezzi non stanno mai fermi

Premiazione 
torneo
Doppio Malto

tività del circolo. La squadra sarà 
composta da Simone Pozzari, Ric-
cardo Soncin, Alessandro Volpi, 
Lorenzo Zanzottera e Leonardo 
Ghionzoli. 
Spero di potervi comunicare buo-
ne notizie riguardo gli sviluppi del 
torneo sul prossimo numero de 
�La Martinella�.

Alberto Meraviglia

Dopo le numerose attività 
di Settembre che vi abbia-
mo raccontato nell�ultimo 

numero della Martinella con San 
Giorgio su Legnano Scacchi, e 
l�ottima prestazione delle nostre 
squadre al Campionato Regionale 
Rapid, qualcuno potrebbe pensare 
che nel mese di Ottobre ci sarem-
mo presi una pausa. 
 Niente affatto, nel mese di Otto-
bre, precisamente il 15, si Ł svolto 
un torneo rapid a Villa Cortese 
con numerosi partecipanti che ha 
visto la vittoria del Maestro Bul-
garo Antoli Asenov, secondo il 
Maestro milanese Ion Capata e 
terzo il nostro Maurizio Guidi, 
continuando nell�attività del cir-
colo, sabato 21 nel pomeriggio 
sono iniziati i corsi autunnali di 
scacchi tenuti dai nostri istruttori 
federali con ben 25 partecipanti 
divisi su 3 livelli. 
Domenica 22, presso la nostra 
sede, si Ł tenuto il primo turno del 

Trofeo Lombardia , 
vittoria netta della 
nostra squadra 4 a 
0 contro la squadra 
di Lodi, e per ter-
minare l�impegnati-
vo weekend , nella 
serata di lunedì 23 
l�ormai consolidato 
appuntamento men-
sile con il Torneo 
Rapid presso la bir-
reria Doppio Malto 
di Legnano vinto 
dal tre volte Cam-
pione Italiano Simone Pozzari. 
Tutto qui? ...per nulla, l�appunta-
mento piø importante per il nostro 
prestigioso circolo inizierà dome-
nica 29 a Lignano Sabbiadoro 
dove la nostra squadra di giovani 
parteciperà alla fase �nale assolu-
ta del Campionato Italiano Under 
18 accompagnati da Denis Soncin 
a cui va dato grande merito per 
questo �orire delle numerose at-

Viale Pietro Toselli, 46 | Legnano | 0331 42791 | www.alfagarage.it
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FILATELIA

Programma �latelico novembre - Dicembre 2023

Una cartolina 
d�epoca
che ritrae
il vecchio
Ospizio
di Legnano

emissione esemplari 

01.11 francobollo ordinario tematica �Il Patrimonio artistico e culturale 
 italiano� dedicato alla Giornata della �latelia 1
01.11 francobollo celebrativo dell�Unione Europea, nel 30° anniversario
 dell�istituzione con l�entrata in vigore del trattato di Maastricht 1
17.11 francobollo ordinario tematica �Il Senso civico� dedicato alla
 Giornata internazionale degli studenti 1
18.11 francobollo ordinario tematica �Le Eccellenze del sapere� dedicato al Consiglio
 Nazionale delle Ricerche, nel 100° anniversario dell�istituzione 1 
20.11 francobollo ordinario serie tematica �Il Patrimonio naturale e
 paesaggistico� dedicato all�Unione Nazionale Comuni, Comunità, Enti
 Montani - UNCEM, nel 70° anniversario della fondazione 1
22.11 francobollo ordinario tematica �Il Senso civico� dedicato all�Associazione Nazionale
 Funzionari Amministrazione Civile dell�Interno ANFACI, nel 45° anniversario della costituzione 1
25.11 francobollo ordinario serie tematica �Il Senso civico� dedicato a Panchine
 rosse, la violenza di genere - il femminicidio 1
29.11 francobollo ordinario tematica �il Senso civico� dedicato agli eccidi di Cefalonia,
 Corfø, Isole Ionie e dell�Egeo, nell�80° anniversario 1
01.12 francobolli ordinari tematica �Le Festività� dedicati al Santo Natale e all�albero di
 Natale di Gubbio 2
02.12 francobollo ordinario tematica �il Patrimonio artistico e culturale italiano� dedicato
 alla Prima Rappresentazione del presepe di Greccio, nell�800° anniversario 1 
05.12 francobollo ordinario tematica �il Patrimonio artistico e culturale italiano� dedicato
 alla onori�cenza �Stella al Merito del Lavoro�, nel 100° anniversario dell�istituzione 1
15.12 francibillo ordinario tematica �il Patrimonio artistico e culturale italiano� dedicato 
 ai Bronzi di Riace, nel 50° anniversario della scoperta 1
16.12 francobolli ordinari serie tematica �Le Eccellenze del sistema produttivo ed
 economico� dedicati allo Spazio e il futuro: i Programmi spaziali italiani, Piero
 Angela, Agenzia Spaziale Italiana, gli Astronauti italiani 4

Prima di archiviare la XXXVII Mostra Sociale dettagliamo le due cartoline 
editate per  l�occasione:
card n° 262 "Legnanello Ospizio privato Melzi"
card n° 263 "Corso Sempione antica facciata Ospizio Sant�Erasmo; immagine 
�ne Ottocento"
Tiratura 200 esemplari per ciascun soggetto.

Giorgio Brusatori
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Falzi in una intervista pubblicata a 
�rma Cristina Masetti sulla stampa 
locale, relativamente al tema pro-
posto : � Tutti possiamo raccontare 
una storia di inclusione. A volte 
siamo noi, con un nostro gesto, ad 
includere, altre volte siamo invece 
i destinatori di un�azione che ci fa 
sentire accolti e compresi. Altre vol-
te ancora siamo semplici spettatori 
di un gesto inclusivo. Anche decide-
re di partecipare a questo concorso 
Ł un gesto di inclusione � 
Coerentemente con il concetto di 
Inclusione sopra descritto, per la 
manifestazione del 2023 Ł stato vo-
lutamente scelto il Centro Pertini � 
il Salice � in Legnano, come sede 
dei vari eventi, allargando quindi 
alla periferia azioni che erano state 
precedentemente tenute piø central-
mente nella città. 
La mostra fotogra�ca Ł rimasta 
aperta al pubblico in modo conti-
nuativo dal 16 settembre �no alla 
serata �nale di premiazione delle 
opere, il 24 settembre.

Peppo Ducoli

dell�insorgere 
del problema, 
punto questo 
fondamentale 
per un imme-
diato e mirato 
intervento, così 
come delle 
condizioni che 
ne favoriscono 
l�insorgenza, 
oltre a diffon-
dere l�informa-
zione sulla cu-
rabilità della malattia, specialmente 
perchØ questa coinvolge giovani, 
adulti e bambini, donne in età ferti-
le, oltre agli anziani.
In occasione della Giornata Mon-
diale della lotta contro l�Ictus Ce-
rebrale, già nell�ottobre del 2022 
il Circolo Fotogra�co Famiglia Le-
gnanese aveva organizzato un pri-
mo concorso-mostra di fotogra�a, 
aperto a tutti, avente come tema � 
Rinascita �. Le molte opere parte-
cipanti furono esposte nella sede 
della Famiglia Legnanese, in sala 
Caironi.
Anche quest�anno, con il patrocinio 
del Comune di Legnano, e sem-
pre in collaborazione con il gruppo 
A.L.I.Ce. Legnano, il Circolo Fo-
togra�co ha organizzato un nuovo 
concorso a premi dal titolo � In-
clusione � tema questo forse meno 
immediatamente comprensibile ed 
abbordabile da parte dei fotogra�, 
ma che ha ugualmente visto una 
nutrita ed interessante partecipazio-
ne. Riportiamo quanto dichiarato 
dal presidente di A.L.I.Ce. Giacomo 

Il Circolo Fotogra�co
si riunisce tutti i martedì

dalle 21,00 alle 23,00

Per iscrizioni e informazioni scrivere a 
segreteria@circolofotogra�colegnanese.it

oppure visitate il nostro sito  
www.circolofotogra�colegnanese.it

FOTOGRAFIA

Due anni con A.L.I.Ce. 

2022:
la preparazione 
della mostra 
�Rinascita�
in Sala Caironi

A.L.I.Ce. Ł l�acronimo di 
�Associazione per la 
Lotta all�Ictus Cerebra-

le� ed Ł una Federazione di Asso-
ciazioni Regionali a cui aderiscono 
tutte le regioni italiane. E� una as-
sociazione di volontariato unica in 
Italia formata da persone colpite da 
ictus e dai loro familiari, neurologi 
e medici esperti nella diagnosi e 
nel trattamento dell�ictus, medici di 
famiglia, personale socio-sanitario 
addetto all�assistenza e riabilitazio-
ne e volontari. Uno dei principali 
scopi dell�associazione Ł quello di 
facilitare l�informazione per poter 
permettere a tutti un riconoscimento 
tempestivo dei primi segni e sintomi 
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intreccio tra architettura, agricoltura 
urbana e intelligenza arti�ciale. Una 
fattoria verticale idroponica svilup-
pata su 51 piani e 218 metri di 
altezza, capace di produrre colture 
in grado di sfamare 40 mila perso-
ne all�anno. Tutto racchiuso in un 
grattacielo iconico, immerso nella 
natura. Non mancano le applicazioni 
spaziali: la NASA già produce con 
l�idroponica ortaggi sulle navicelle 
spaziali in orbita, per nutrire gli 
astronauti. Proprio in questi giorni 
alla Fiera di Roma, European Edi-
tion MAKER FAIRE, Ł esposta una attrezzatura idroponica 
studiata appositamente per coltivare ortaggi su Marte. 
Naturalmente non mancano gli aspetti negativi. Secondo 
alcuni esperti le verdure coltivate in questo modo non 
hanno quelle sfumature di gusto che hanno quelle coltivate 
in terra, ma su questo non tutti sono d�accordo. Legumi e 
cereali, alla base della nostra alimentazione, per ora non si 
possono coltivare; lo stesso vale per quelle piante che devo-
no essere impollinate dagli insetti. L�aspetto piø negativo Ł 
il grande consumo di energia che Ł molto piø alto rispetto 
alla coltivazione tradizionale, a parità di prodotto Ma si ha 
ragione di credere che con gli ingenti investimenti, che si 
stanno facendo per produrre energia da fonti rinnovabili, si 
possa presto risolvere questo problema.

Gaetano Lomazzi

APIL

La coltivazione idroponica

Per affrontare i problemi di 
produzione alimentare, che 
l�umanità dovrà affrontare a 

causa dell�aumento della popolazio-
ne e della diminuzione del terreno 
agricolo, una valida soluzione può 
essere la coltivazione in serre ver-
ticali, o vertical farm, in cui viene 
impiegata la tecnica idroponica. (dal 
greco acqua + lavoro)
Le radici delle piante non sono 
in terra, ma in una soluzione di 
elementi nutritivi sciolti in acqua; 
l�atmosfera e l�illuminazione sono 
controllate arti�cialmente. Con que-
sto tipo di coltivazione le piante 
non hanno necessità di consumare 
energia per estendere le radici alla 
ricerca di sostanze nutrienti nella 
terra, e possono crescere in un am-
biente protetto, senza essere esposte 
a stress atmosferici o insetti nocivi; 
non occorrono trattamenti con anti-
parassitari e diserbanti tossici.
Con questa tecnica i fertilizzanti 
vengono utilizzati al 100%, mentre 
nei campi una buona parte viene 
dispersa e va a inquinare l�ambien-
te. Le piante vengono illuminate da 
lampade a led, che irradiano con le 
stesse lunghezze d�onda del sole, 
capaci di stimolare la fotosintesi 
di ogni diversa specie. E� possibile 
fare diversi raccolti durante l�anno, 
non essendo vincolati al ciclo delle 
stagioni. Non c�Ł il nichel, presente 
a volte nel terreno in pericolose 
quantità. La produzione di CO2 Ł li-
mitata perchØ non vengono utilizzati 
trattori. La cosa piø importante Ł 
che, a parità di prodotto, il consumo 
d�acqua Ł meno del 10% rispetto 

alla coltivazione tradizionale. 
Negli impianti idroponici tutte le 
fasi della produzione sono comple-
tamente automatizzate: dall�alto di 
una parete si apre uno sportello, da 
cui esce un pianale con le piantine 
di verdura, mature al punto giusto, 
il pianale viene fatto scendere al 
piano terra da un elevatore, poi vie-
ne trasferito su carrelli in un repar-
to dove le piante vengono tagliate, 
controllate e confezionate. Il tutto 
governato da un sistema informatico 
centralizzato, dotato di intelligenza 
arti�ciale.
Le vertical farm possono essere in-
stallate ovunque ci sia necessità, 
eliminando i costi di logistica e tra-
sporto. Si stima che sia di 2.400 km 
la distanza media che un cibo per-
corre per arrivare sulla nostra tavola.
Ma il grosso del mercato dell�idro-
ponica Ł nei Paesi con poco suolo 
coltivabile, come il Giappone, o 
dove il clima rende proibitiva la 
coltivazione all�aperto, come negli 
Emirati Arabi, e nei luoghi freddi, 
come Danimarca e Polo Nord, ma 
anche in molti altri Paesi, per esem-
pio USA e Cina, dove non esistono 
condizioni ambientali problemati-
che.
In Italia sono in attività diverse 
vertical farm: la piø importante Ł a 
Cavenago, in Brianza, la Planet Far-
ms, completamente automatizzata e, 
con i suoi 10mila m2, Ł una delle piø 
grandi al mondo.
Italiano Ł lo studio internazionale di 
design e innovazione, CRA-Carlo 
Ratti Associati, che ha progettato 
per i Cinesi la Jian Mu Tower: un 

Un�agronoma 
controlla
le piante di rucola, 
cavolo nero
e barbabietola 
disposte su una 
parete
alta 6 metri: 
siamo alla Plenty
di San Francisco, 
una fattoria 
verticale 
d�avanguardia
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ANTARES

Assaggio di un paese meraviglioso: il Galles

a spese di una faticosa levataccia, 
ma ne vale la pena. 

Testo e foto
di Maurizio e Alberto 
Antares Legnano APS

¨ r i s a p u t o 
che molti 
animali si 

difendono dagli 
inverni piø freddi 
migrando o an-
dando in letargo. 
Alcune specie si 
sono evolute per 
sopravvivere an-
che quando le con-
dizioni ambientali 
diventano dif�cili 
sia per le basse 
temperature che 
per la scarsità del 
cibo. Ar raggiun-
gere una bella pi-
gna. Sulla via del 
ritorno avvistiamo 
una nocciolaia nascosta tra i ra-
mi mentre pranza a spese di un 
piccolo roditore appena cattura-
to. Non Ł facile vedere l�aquila 
reale, bisogna appro�ttare delle 

Un antico 
castello
nel Galles

ore piø calde quando le corren-
ti ascensionali le permettono di 
volteggiare a lungo alla ricerca di 
prede. Sono queste alcune delle 
emozioni che si possono gustare 

S.r.l.S.r.l.






